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"°""^*"° PARTEUFF I C I A LE
Parte ufficiale.

Leggi e decreti : R. decreto n. 732 cite approva le annesse ra-
rianti al reUolamento per la esecuzione della legge sull'avan-
zamento nel R. esercito --- R. decreto n. 737 cite approva
l'annesso regolamento per il conferimento degli incaric1ti
d'inseUnamento presso le Regie scuole pratiche e speciali cl'rt-
Uricoltura - R.decreto n.740 c1ee sostituisce due commet al
primo dell'art. 166 del decreto riguardante il personale delle
tasse di fabl>ricazione - R. decreto n. CCCLXXXIV ( parte
supplementare) c1te autorizza la Società d'imprese elettric1te
piacentíne a costruire ed esercitare une linea tramviaria
nella cittle di Piacenza - R. decreto n. CCCLXXXVI (prtrie
supplementare) cite istituisce in Mongct un Collegio cli protri-
riri per le industrie mineraturUic1te, metallurgiche e mecca-

niclee - B. decreto n. CCCLXXXVIII (parte supplementare)
cite in/itola al nome cli « Pietro Zani > la R. scuolte tecnica
rli Borgosandonnino (Parnia) - R. decreto n. CCCXCI (parte
sitpplementare) che riconosce come en¿e morale lce Cassa di
previtlenza fra i giorizalisti professionisti sedente in Venezia
- R. decreto n. CCCXCII (parte supplementare) che riordina
la scuola d'arte applicata all'industria in C1eiarari-·-R.de-
creto n. CCCLXXXVII (parte supplementare) rifletten/e ap-
provazione di stalitto - Relazioni e RR. decreti per lo

scioglimento del Consiglio conitentile di Isola del Giglio (Grus-
seto) e per la proroga di poteri del R. commissario straordi-
navio fli Rimini (Forli) - Ministero di grazia e giustizia
e dei culti : Disposizioni nel personale dipendente- Ferrovie
dello Stato: Prortolti approssiniatici del trrtf/2co (ifa decade)
dall'il al 20 ottobre - Ministero delle poste e dei te-
legraft: 1)isposizioni nel personale dipendente - Mini-
stero del tesoro: Direzione generale del debito pubblico:
Rettific1te d'intestazione - Direzione generale del tesoro:
Prexxo del cambio pei certi¡îcati di pagamento dei dazi do-
ganali d'importazione - Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio - Ispettorato generale dell'industria o del
commercio : Media dei corsi dei consolidali negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.
Parte non ufficiale.

Diario estero -- Cronaca italiana - Telegrammi dell'Agenzio
ßtefani -- Notizie varie - Bollettino meteorico - Inser-
sioni.

LEGGI E DEC¯ELETI

ll numero 732 della, raccolta u/Ïiciale delle leggi e dei decreli

del Regno contiene il seguente decreto :

VIl"iORIO E \IANUELE 111

per grazia di Dio e per volontà delb Nazione

RE D ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sottuf-
ficiali dell'esercito, approvato con Nostro doereto a
maggio 1909, n. 272 ;

Visto il testo unico dollo leggi' sull ordinamonto del
R. osercito, approvato con R. dooreto 14 luglio 1808,
n. 525, modificato con loggi 7 luglio 1901, n. 283; 21
luglio 1902, n. 303; g giugno 1901, n. 210; :: Jugjio
1904,n. 300; 9 luglio 1905, n. 317; N Juglio 1000,
n. 305 ; 12 luglio 1906, n. 3 13 ; 19 Juglio 1906, n. 372 :
30 dicombre 1906, n. 017: 21 marzo 1907, n. 81; 13
giugno 1907, n. 327; ll luglio Ì007, nn. 179 e 181; 5
gennaio1908, n.7;2luglio 1908, n. 328; 15luglio
1909, n. 173: 17 luglio 1010, n. Sin;
Vista la legge 30 giugno 1910, n. 362, relativa alla

adozione della ferma biennale :

Vista la leggo 12 giugno 1010, n. 305, concernonlo
l'osolusiono dal congodo provvisorio dei tonenti cho
rinunciano volontariamente all'avanzamento :

Vista la leggo 2 luglio 18%, n. 254, sull'avanzamento
nel R. esercito, modificata con loggi 6 marzo 1808,
n. 50; 3 luglio 1902, n. 247 : 21 luglio 1002, n. 303: 30
dicembre 190G, n. 047: 14 lugÌio 1007, n. 195: 17 luglio
1910, n. 515 ;

Visto il regolamento pgr Poscenzione dela leggo sul-
l'avanzamento nel R. eseroite, approvato con Nostro
decreto 21 luglio 1907, n. 6

, rio ificato con Nostri
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decreti 25 luglio 1907; n. 028 ; 24 ottobre 1907, n. 700;
29 luglio 1909, n. 548; 10 dicembre 1909, n. 803;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli afferi della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvate lo seguenti varianti al rogolamento
per l' esecuzione dolla loggo sull' avanzamento nel
R. esercito.

Æ § 1, secondo comma, sostituire:
Ufficiali.

lJfliciali subalterni -- UfIlciali inferiori:

Sottotenente, sottotenente medico (per i soli ufficiali in congedo),
sottotenente commissario (per i soli ufflciali in congedo), sottote-
nente contabile, sottotenente veterinario (per i soli ufficiali in con-
gedo), maestro direttore di banda,
Tenente, tenente medico, tenente conunissario (per i soli olliciali

in congedo), tenente contabile, tenente veterinario,
Capitano, capitano medico, capitano commissario, capitano con-

tabile, capitano voterinario.
Ufficiali superiori:

Maggiore, maggiore medico, maggiore commissario, maggiore con-
tabile, maggiore veterinario,
Tenente colonnello, tenente colonnello medico, tenente colonnello

commissario, tenente colonnello contpbile, tenente colonncIlo veto-
rmario,

Colonnello, colonnello medico, colonnello commissario, colonnelo
dontabile, colonnello veterinario.

Ufficiali generali:
Maggiore generale, ma';giore generale medico,
Tenente generale, tenente generale medico,
Generale d'esercito.
Al § 30, ultimo comma, sostituire:
Per gli allievi caporali dei corsi accelerati il limite di tempo di

cui al comma b) può essera ridotto a tre mesi; per gli allievi uffl-
ciali di complemento il lignito di tempo di cui al comma b) può es-
sere ridotto fino a due mesi; e quello di cui al comma d) può es-
sere ridotto fino a quattro mesi di servizio effettivo alle armi, dei
quali due mesi nel grado di caporale; e ciò secondo disposizioni
Ministeriali.
Al § 33, secondo comma, sostilmre:
I marescialli che prestano servizio alle compaguio, squadroni o

batterie, potranno ottenere il passaggio alla classo superiore a

scelta, purchè contino almeno tre anni di permanenza nella loro
classe. Por fruire di tale passaggio di classe a scelta, i marescialli
.dovranno non solo prestare servizio nelle compagnie, squadroni o
batterie all'atto del passaggio, ma avervi prestato etiettivamente
servizio da almeno due anni.

Al § 36, penultimo comma, sostiturre:
Quando si tratti di passaggio di classe a scelta, 1 marescialli. de.

Vono, non solo avere i requisiti prescritti per l'avanzamento a scelta
in genere, ma possedere speciali benemerenze di servizio o spiccato
'qualità militari, delle quali dovrà essere fatto cenno nella delibera-
zione della Commissione d'avanzamento.
Al § 42, sostituire:
Per l'esame degli specchi di proposte d'avanzamento si forinano

le seguenti Commissioni d'avanzamento :
1° Cómmissioni di battaglione (gruppo per l'artiglieria) di da-

posito e di stato maggiore, per l'avanzamento ai gradi di caporale
e di caporale maggiore;

2° Commissioni di reggimento, per l'avanzamento ai vari gradi
di sottutileiale;

3° Commissione speciale, costituita presso 11 comando generale
dell'arma dei carabinieri licali, per l'avanzamento a tutti i gradi
dell'arma ;

4°. Commissione speciale, costituita presso il comando degli sta-
bilimenti militari di pena, per l'avanzamento a tutti i gradi di
truppa del personale di governo degli stabilimenti militari di pena
e delle com pagnie di disciplina.
Per i reggimenti di cavalleria o per i reparti autonomi, i comandi,

gli stabilimenti, le Direzioni, le scuole, ecc., che non sono costituiti
da più Lattaglioni (gruppi per l'artiglieria), si forma una Commis-

sione l'avanzamento unica per tutti i gradi. 11 Ministero determina
quali afliciali concorrano a formare 10 suddette Commissioni, cia-
scuna delle quali deve essere composta di almeno tra membri,
compreso il presidente.
Al § 33, secondo cunana, sostilairc:
Possono aspirare al concorso per 1 ammissione alla scuola allievi

ufficiali dei carabinieri, i brigadieri ed i inarescialli in elTeliivo ser-
vizio, semprecho soddisfacciano alle condizioni seguenti:

a) siano eclibi o ve lovi senza prole, o, se ammogliati o vedovi
con prole, comprovino di possedere la rendita dotale prescritta dal-
lallegge sul matrimonio degli ufficiali;

abbiano non meno di tre anni di anzinnità da sottulliciale,
e di is mesi di efTetiivo comando di stazione, cwn più di34 anni
di eth al l" agosto delfanno nel quale lin luopo il tionentso e, so
brigadieri, non meno di duo anni di anzianità in inlo gra lo;

siano, por concorde parere delle Commissioni della proposto
di avanzamento e della Commissione speciale d'avanzamento, giu-
dicati moeitevoli, per condotta e per qual:ià morali e inilitari, di
aspirare a:11 nomina ad uniciale.

Al 67, prima comma, sostituire:

Per conseguire la nomina a sotlotenente in servizio attivo per-
manento, o a tenente medico o veterinario in servizio attivo por-
manente, gli aspiranti di qualunque- provenienza davono possedere
la voluta idoneita fisica.

At 4 08 aggiungere:
i sottotenenti medici o veterinari di complemento non possono

aspirare alla nomina a tenente medico o veterinario in servizioal-
tivo perman ute, se hanno superato, rispettivamonie, l'elà di 30 o
di 28 anni.
fl quar/o canona de/ N 72 à suppressa.
Ái Ny 73, 74 e 17 saxlileire :

§ 73. I tenenti del eurpo sani/ario sono tratti esclusivamente dai
sottotenenti medici di complemento mediante concorso, qualunque
sia la lo:o anz nità di ;rado.
I sottotenenti medici di complemento clie aspirano alla nomina

a tenento medico in errizio at tivo permanente, devono aver fro-
quentnio il corsa della scuola di saniilt militare ed averne superato
l'esame iinale: oppure aver superato im esame equivalente a quelo
finale della predet ta sencia.
§ 7 L I tenenti del cor po roterinario sono t rat t i esclusivamente

dai sottotenenti veterinari di complemento, medianto esame dicon-
corso, qualunque sia la loro anzianitit di grado.
§ 77. I maex/vi direl/ori di /mnda sono tratti, mediante concorso,

dai inillari in servizio effettivo, ad in congedo, ad anclie da non
militari. che posseggano la necessaria abilità artistica.
Il secondo comma del X © e suppresso.
Al MU i sos///dire :

E deluitivamento escluso dall'avanzamento l'utliciale che, nello
stesso ruolo, non venne inscritto per due volte consecutive nel
quadro o'avanzamento, sia perche non giudicato idonoo, sia per ri-
nuncia volontaria non motivata da informitii.
Le due esclusioni dal quadro d'avanzamento si considerano como

conscentive, sempre quando non interceda tra di esse un giudizio
di idoneita altavanzamento.
Le due esclusioni dal quadro d'avanzamento, valevoli a determi-
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pare la esclus‡ono definitiva, di cui al prirgo capoverso, sono quelle
pronunciate ja occasione della formazione dei quadri d'avanzamento
di cui al § 169.

þa rinuncia agli esami ed agli esperimenti, ove siano prescritti
per l'accertamento della idoneità all'avanzamento per anzianità, ò
considerata come rinunzia all'avanzainento.
Non si fa luogo a definitiva esclusione dall'avanzamento per i

sottotenenti.
Le rinuncie volontarie non concorrono a determinare la esclu-

sione, deflnitiva dall'avanzamento per i tenenti.
Il secondo comma del § 93, i §§ 100 e 101, il secondo comma

del § 103, i §§ 104, 105, 106, 107 e 108 sono soppressi.
Al § 116 aggiungere:
4 sottotenenti di nuova noinina-indicati alle lettere b), c) e d)

del presente paragrafo, viene assegnata un'anzianità assoluta dif-

ferente, secondochè furono promossi nella prima o nella seconde ses-
sione di esqme. A coloro i quali per causa di forza maggiore non
Åbiano potuto partecipare a tutti o a parto degli esami della prima
o della seconda sessione ordinaria,, o siano stati promossi in una
sessione straordinaria di esami, viene attribuita la stessa anzianità

assoluta dei loro compagni di corso promossi nella prima o nella

seconda sessione ordinaria, a seconda del numero delle volto in cui
abblano sostenuto le prove di esame.
Analogamente si determina l'anzianità assoluta dei sottotenenti

d'artiglieria e del genio provenienti dall'Accademia, in base ai ri-

sultati degli esami del 2 corso di quell'Istituto.
Al § 133, secondo comma, sostituire :

Nell'applicate il disposto dal precedente capoverso devesi aver

riguardo: per i maggiori generali e per i colonnelli, alla condizione
cui ð subordinata la loro promozione giusta il disposto del § 91;
per gli ufliciali dell'arma di cavalleria addetti ai depositi di alleva-
mento cavalli ed ai depositi cavalli stalloni, e per quelli. delle armi
di artiglioria e genio della specialità treno,- alle condizioni speciali
alle quali, secondo i §§ 90 e 102 à rispettivamente subordinata la

loro promozione.
'

Al § 147, primo comma, sostituire:

La Corpinissione, cui spetta la compilazione delle proposte d'avan-
zamento dell'uffleialo che presenta domanda di essero ammesso agli
osalni speciali per l'avanzamento a scelta, deve dichiarare se egli
à veramente distinto sugli altri ufficiali del suo grado per qualità
morali o militari, per condotta, per applicazione allo studio e per
idoneità pratica, e so percio è ritenuto meritevole di aspirare a

talo avanzamento. Tale dichiarazione tiene luogo della proposta di

cui è cenno nel seguente capo II per quegli uffleiali che già siano

compresi nei limiti di anzianità per l'iscrizione sul quadro d'avan-
zamento a scelta per l'anno in corso o che vengono ad essere com-

presi nei limiti stassi per l'anno immediatamente successivo, giusta
il § 151.
Al § 150, sostiturre :
Le Commissioni, che a senso dell'art. 30 della legge devono an-

nualmente compilare le proposte di avanzamento per gli ufficiali,
sono costituito dalle autorità che concorrono normalmente alla for-

mazione delle note caratteristiche dei medesimi.

Al § 163, secondo comma, sogituire:
Ita Commissione centrale, di cui al comma 1° del paragrafo pre-

cedonte, à composta del capo di stato maggiore dell'esercito e dei

comandanti di corpo d'armata, e ne fanno parte ciascuno a sua

volta, il comandante generale dell'armadeicarabinieriReali,l'ispet-
tore generale d'artiglieria, l'ispettore generale del genio, l'ispettore

generale df cavalleria, l'ispettore capo di sanità militare, allorché

essa debba pronunciarsi sulla promozione di. ufficiali di una di dette

armi, o del detto corpo, o sulla idoneita a coprire le cariche ap-

partenenti ad una delle armi stesse, oppure debba eriettere parere

intorno a quistioni che possano interessaro.I'avanzamento deglis uf-
ficiali suddetti.

Analogamente l'ispettore dello truppe da montagna partecipa alle
deliberazioni della (Commissione centrale d'avanzamento, quando

queste rjguardino gli ufficiali o le cariche che sono sotto la sua

giurisdizione.
Al § 165, terzo comma, sostituire: a

Per essero dichiarato idoneo alla carica di comandante di corpo
d'armata o all'avanzamen‡o a scelta ai gradi di generale il candi-
dato deve aver riportato un numero di voti non inferioro ai duo
terzi del numero dei votanti.
Ai §§ 188 e°219, sostituire:
§ 188. Nessun ufficiale in congedo puo conseguire la promoziono

al grado superiore, se non soddisfa allo condizioni di idoneità sta-
bilite dalla legge e dal presente regolamento, e so prima non sono

stati promossi a grado superiore gli uffleiali del corrispondento
ruolo in servizio attivo permanente, di pari grado o data d'anzia-o
nità, non tenendo conto degli ufficiali non dichiarati idonei all'avan-
zamento.

§ 219. Agli ufIlciali compresi nei limiti di anzianità, per la iscrik
zione nei quadri d'avanzamento sono applicabili le prescrizioni dei
§§ 170 e 172.

Agli ufficiali in congedo è pure applicabile il disposto del primo
e del terzo capoverso del § 171.
Alle disposizioni transitorie aggingere i nuovi §§ 234 e 235.
§ 234. Gli ufficiali in servizio attivo permanente che alla data der

1° luglio 1940 facevano parte del personale permanento dei.distrotti
saranno inscritti e conservati in un ruolo speciale.
Essi saranno promossi al grado superiore, nei limiti indicati al

capoverso seguente, quando siano stati promossi al grado superiore
gli ufficiali delle quattro armi combattenti di pari grado od unzia-

nitå, dichiarati idonei all'avanzamento.
In nessun caso si potranno avere nel ruolo speciale, previsto dal

primo capoverso del presente paragrafo, più di
40 colonnelli,
32 tenenti colonnelli,
44 maggiori,
176 capitani.

Per Pavanzamento degli'ufficiali inscritti nel ruolò specialo pro-
detto, si continuerà a richiedere quel grado di validita fisica, o dÌ
abilitå professionale che era richiesto per l'avanzamento nell'abo-
lito personale permanento dei distretti.
§ 235. Gli ufficiali che alla data del 1° Iuglio 1910 facovano parto

del personale delle fortezzo saranno inseritti o conservati in un
ruolo speciale.
I posti occupati dai predetti ufficiali andranno in diminuzione (ÌI

quelli stabiliti dalla tabella VII della legge 17 luglio 1910, n. 515•

per gli ufIlciali dell'arma di artiglieria.
Gli ufficiali già appartenenti al personale delle fortezz3 saranno

promossi al grado superiore quando vengano promossi gli ufflciali
già appartenenti al personale permanente dei distretti, di pari
grado ed anzianitå, dichiarati idonei all'avanzamento.
Per regolare l'avanzamento degli ufficiali delle fortezze secondo

il disposto dal sesto capoverso dell'art. 5 della legge 17 luglio 1910,
n. 515, gli ufliciali promovibili di claseun grado dei distretti ed lle
fortezze, ossia gli utliciali di quel grado inscritti nei rispettivi
quadri d'avanzamento, si considerano inseritti in un quadro nom-

plessivo d'avanzamento al grado superiore.
Avvenendo nel ruolo dei distretti una promozione negli uffleiali

di un determinato grado, sono contemporaneamente promossi tutti
gli ufficiali delle fortezze di egual grado che precedono, nel quadro
complessivo d' avanzamento, l' ultimo promosso dei distretti, o

quando quest'ultimo promosso sia l'ultimo di una stessa data d
anzianità, sono puro contemporaneamente promossi gli utileiali del
fortezze, della medesima data d'anzianith, che lo seguono nel su

detto quadro complessivo.
L'ufficiale delle fortezze non compreso nella promozione per

fetto del precodente capovorso, il quale, nel quadro complo;
d'avanzamento, abbia tuttavia posto in precedenza dell'uíIici¢
distretti che dopo effettuata la promozione, rimane primo lif
di quel ruolo, viene pure promosso quando siano già pro
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ufliciali di pari grado ed anzianltà delle quattro armi combat-
tenti.

Ogni qualvolta un ullicialo delle fortezze venga proinosso al
grado superiore non sarà devoluta all'avanzamento nel ruolo di ar-
tiglieria -la prima vacanza che, successivamente, si verificherà in
quel grado.
Per l'avanzamento degli ufIlciali inscritti nel ruolo speciale di

cui al primo capoverso del precedente paragrafo si continuerà a

richiedere quel grado di validità fisica e di abilità professionale che
era richiesto per l'avanzamento nell'abolito personale delle fortezze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Venozia, addì .11 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LezzxrTI - SemoAnor.

Visto, Il guardasiUilli: FAM.

Il numero 7ß7 della raccolla uf/2ciale delle leggi e dei decreti
del ReUno contiene il seUnente decretc :

VITTORI.O EMANUELE III

per grazia di Dio e per Yofonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto Part. 25 della legge 10 luglio 1909, n. 520 ;
Udita la Giunta por l'insegnamento agrario ;
Udito il Consiglio di Stato;
Edito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvato l'unito regolamento, firmato d'ordine
Nostro dal ministro proponento, per il conforimento
degli incarichi di insegnamento presso le RR. scuolo
pratiche d'agricoltura o speciali.
Or<\inianio che il presento decreto, niunito <lei sigillo

dello St:ito, si:1 inserto nell;t r:1ecolt:t ufficiale deEu leggi
e dei decreti del lleglio d'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo o <li farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Lczzerri -- RAINElu.

Vis¾o, Il guardasigilli: FMI.

REGOLAMENTO

per il conferimento degli incarichi di insegnamento
presso le RR. scuole pratiche o speciali di agri-
coltura.

I conipensi annuali agli insegnanti di ruolo per ogni n'a set-
tinntnale di lezione impaHiia oltre i liiniti iissati dai regola-
inenti d°avni singohl senola o per speciali insegnamenti poi quali
siano :naniossi incarielli o per lo niatorio insegnate nel corsi pre-
paratori o nel quarto corso Caroltativo nelle lilt. senole pratiche
di ageicoltura e nei corsi inferiori delle scuole speciali, si distin-

guono in due gruppi: per le materie di coltura generale (italiano,
aritmetica, storia e geografia, calligrafia e disegno) il compenso sarå
di L. 80; per le materie scientifiche e tecniche di L. 100.
I compensi da concedersi per i corrispondenti incarichi nei corsi

superiori delle scuole speciali saranno di L. 150 per ogni ora set-
timanale di lezione.

Art. 2.

Il numero delle ore settinamali di insegnamento da affidarsi
per incarico retribuito agli insegnanti di ruolo dovrå essere limi-
tato ad un inassimo di sei.

Art. 3.

I 'incarico della supplenza di deterniinate inaterie sarà retri-
buito, per i inesi di insegnainento e di esanii, con altrettante
quolo niensili corrispondenti a >quelle dello stipendio di straordi-
nario.

La supplenza non può normalmente durare oltre l'anno scola-
stico in corso.

Art. 4.

Le proposte por gli incarichi di cui agli articoli le 3, debbono
essere fatte dal Comitato amministrativo, sentito l'avviso del
Consiglio didattico ed approvate dal ministro.

Art. 5.

Gli incarichi per niatorie speciali e per ora in più dell'orario
prescritto dai regolainenti sono annuali; possono rinnovarsi ogni
anno, con la decorrenza norinale dal l° ottobre su proposta dei
Coinitati ainministrativi ed in seguito ad approvazione del mi-
nistro.

Art. 6.

Il coinpenso per cura di laboratorio o di gabinetto dcIle scuole
speciali di agricoltura è di L. 350 all'anno, da corrispondersi in
una sola volta al termine dell'anno scolastico.

Art. 7.

Le spese por i compensi di cui ai precedenti articoli, graveranno
sui bilanci dello singole scuole.

Visin, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro

RAIN1Œl.

Il numero ";40 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth :lella Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge del 5 luglio 1908, n. -100, che approvò
il ruolo organico del personale per il servizio delle
tasse di fabbricazione ;

Visto l'art. 2 del R. decreto 10 giugno 1900, n. 310,
che approvò alcune modificazioni al regolamento 29

agosto INDT, n. 512, rolative al personale delle tasse di
fabbricazione;
Udito il Consiglio di Stato :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al primo comma dell'art. 100 di cui all'art. 2 del
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R. decreto 10 giugno 1906, n. 310, sono sostituiti i se-
guenti:
« Gli impiegati delle tasse di fabbricazione (elettri-

cisti, verificatori meccanici e verificatori) che, per ra-
gioni di servizio, debbono percorrere una distanza

maggiore di tre chilometri dal centro della loro ordi-
naria residenza, hanno diritto al rimborso delle spese
sostenute per il mezzo di trasporto pubblico più di-
retto ed economico esistente, in ragione di un biglietto
della seconda classe ».

Per i viaggi in ferrovia, sono, per analogia, appli-
cabili le norme di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del
R. decreto 23 maggio 1907, n. 428.
Alla disposizione della lettera c) del secondo comma

dell'art. 169 di cui al citato art. 2, ò
_

sostituita la se-

guente:
« c) I'importo di un biglietto di 2a classe sulle

ferrovie e sui piroscafi ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque,
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 29 settembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzaTTI - FAcrA.
Visto, D guardasigilli : FANI.

E numero 000LXXKIV (parte supplementare) d¢¾a raccolta
e//leiale deue leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D ITALIA

Visto il Nostro decreto 28 agosto 1909, n. 00CXLII
(parte supplementare), col quale fu autorizzata la co-

struzione e l'esercizio di alcune linee tramviarie a tra-
zione elettrica nella città di Piacenza;
Vista la domanda 11 marzo 1909, con la quale la

Società imprese elettriche piacentine, esercente le tram-
vie elettriche di Piacenza, chiede di essere autoriz-
zata a costruire ed esercitare la nuova linea Piaz-
zetta San Sanvino-Barriera San Lazzaro-Molino degli
Orti presso l'ex-Forte austriaco ;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561 e 15 lu-

glio 1909, n. 524, nonchò il regolamento approvato con
Nostro decreto in data 17 giugno 1900, n. 306;
Ritenuto che a sensi della legge 15 luglio 1909, deve

essere stabilito nell'atto di concessione della nuova
tramvia l'annuo contributo chilometrico per le spese
di sorveglianza governativa e che per la linea, corn-
presa nel presente decreto, esso va determinato in Iire
venti a chilometro ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario Ili Stato
pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società imprese elettriche piacentine ò autorizzata
a costruire ed esercitare a scartamento normale ed a
trazione elettrica la linea tramviaria Piazza San Savino-
Barriera San Lazzaro-Molino degli Orti, presso l'ex-
Forte austriaco, secondo il progetto 11 marzo 1909,
presentato dalla Società predetta, e vistato, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente, nonchò sotto le av-
vertenze contenute nel voto 28 maggio 1909, n. 718,
del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 2.

L'impianto e l'esercizio della suindicata linea tram-
viaria sarà pure sottoposto alla osservanza delle leggi
27 dicembre 1896, n. 561 e 13 luglio 1909, n. 524, del
regolamento 17 giugno 1900, n. 306, della disposizione
contenuta nelle premesse del presente decreto circa il
contributo per la sorveglianza governativa, nonchò
delle condizioni contenute nel disciplinare 4 febbraio
1909, annesso al suddetto Nostro decreto 28 agosto 1909,
n. CCCXLII, ed .infine delle prescrizioni di sicurezza
da stabilirsi all'atto del collaudo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 25 settembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SAcour.

Visto, D guardasigißi: FANI.

E numero CCOLXXXWI (parte supplementare) della raccolta
Riciale deue leggi e dei decreti dei Regno contiene il seguente de-
ereto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge del 15 giugno 1893, n. 295, spi mi.
legi di probiviri per le industrie ed il regolame
provato con R. decreto 26 aprile i894, n. 179
secuzione di detta legge ;

Sentito l'avviso degli enti indi-"
legge predetta ;
Sulla proposta dei Nostri a

per la grazia, giustizia e

l'industria e il commercio
Abbiamo decretato e

I Comuni ap
(meno il comr

staccati dal 06
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9 febbraio 1896, n. LIII, per le industrie niinerà1tir-
giche, metallurgiche e meccaniche.

Art. 2.

È istituito un Collegio di probiviri per le industrie
mineralargiche, metallurgiche e meccaniche con sede
in Monza e con giurisdizione sui Cornuni apparte-
nenti al circondario stesso (meno il comune di Sesto
San Giovanni}.

Art. 3.

Il predetto Collegio sarà composto di quattordici
probiviri, dei quali sette industriali e sette operái.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 29 settembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

FANI - RAINERI.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 000LXXXWIII (parte supplementare) deua rac-
couaut)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
d¢creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di

Borgosandonnino in data 27 maggio 1910, con la
quale si propone d'intitolare la locale scuola tecnica
al nome di « Pietro Zani » ;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale sco-

lastico di Parma. nell'adunanza del 6 luglio 1910, con

la quale si dà perere favorevole alla proposta del

Consiglio comunale di Borgosandonnino ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La R. scuola tecnica di Borgosandonnino è intito-
lata al nome di « Pietro Zani ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
ecreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque

ervarlo e di farlo osservare.

i, addì 29 settemb_re 1910.
"O EMANUELE.

CREDARO.

Iementare) dena racco7ta
gegno contiene a seguente

LE III

alla Nazione

i novembre'

1909, dall'Associazione della Stampa veneta per otte-
nere il riconoscimento giuridico della < Cassa di pre-
videnza fra i giornalisti professionisti », con sede in
Venezia;
Veduto lo statuto della detta Cassa deliberato dal-

l'Assemblea generale dell'Associazione in data 17 ot-
tobre 1909, e le modificazioni ed esso apportate dal

Consiglio direttivo dell'Associazione nell'adunanza del
9 giugno 1910 ;
Veduto il parere del Consiglio della prevídenza e

delIe assicurazioni sociali;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per l'agricoltura, 1°industria e il commercio ;

Abbinmo decretato e decretiamp :

Art. 1.

La « Cassa di previdenza fra i giornalisti professio-
nisti » con sede in Venezia, ò riconosciuta come ente

morale; ed ò approvato il suo statuto organico com-

posto di cinquantuno articoli, visto e sottoscritto d'or-
dine Nostro dal ministro proponente.

Art. 2.

La Cassa dovrà inviare al Ministero di agricoltura,
industria e commercio i bilanci annuali preventivi e
consuntivi, e le notizie statistiche che dal Ministero
stesso le saraymo richieste.

Art. 3.

Le modificazioni allo statuto della Società non sa-

ranno esecutive senza l'approvazione governativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
RAINEItI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero CCOICII (parte supplementare) della raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto :

VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1907, n. 414 ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto del

22 marzo 1908, n. 187,;
Visti i decreti Ministeriali 2 marzo 1881 di fonda-

zione della scuola e 30 luglio 1908 col quale venne
riordinata ;

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di

Chiavari in data 23 ottobre e 20 novembre 1907 e 19

dicembre 1908 ; quelle del Consiglio provinciale di Ge-
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nova in data 25 giugno 1908 e 10 febbraio 1000 : quello
della Societh economica di Chiavari in data 11 dicem-
bre 1908 e 15 niarzo o 18 agosto 1909; quella dela

Camera di commercio di Genova in data 16 marzo
1909 ;

Sentito il parere della Giunta dell'insegnamento in-
dustriale e commerciale ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di

Stato por l'agricoltura, l'industria ed il commercio :

Abbiamo deerotato o decretiamo :

Art, l.

La scuola d'arte applie4ta all'industria in Chiavari, riordinata con
deereto Ministeriale del 30 luglio 1808, o posta alla dipendenza del
Ministero d'agricoltura, industria o commercio e prende il nome

di « R. scuola di disegno o plastica applicati alle arti e ai me-

stieri ».

Essa ha lo scopo di prepararo buoni operai in ogni genere di la-
voro e segnatamento nell'industria dell'obanista, dello stipettnio,
del muratore, del marmista e del labbro ferraio.

Art. 2.

Alle speso di mantenimento annuo della scuola concorrono:
il Ministero d'agricoltura,industria e commercio con L. 3003.

la provincia di Genova con L. 1530;
il comune di Chiavari con L. 1550;
la Società ceonomica di Chiavari con L. 1230;
la Camera di commercio di Genova con L. 203.
Il c3mune di Chiavari fornisca gratuitamento i locali in cui La

sede la scuola, provvedo alla loro manutenzione, alla illuminazione,
al riscaldamento e alla fornitura dell'acqua.
Sono inoltro destinati al mantenimento della scuola gii asegni

che fossera enneessi da altri enii o da privati e gli altri enurali

proventi.
Art. 3.

La senola ò seiale. Nella stagione estiva le lezioni potranno es-

sore tenuto al mattino. Essa comprende due corsi biennali, uno in-
feriore o comune ed uno normale o speciale, diviso a sua iolta in

due sezioni: una per il disegno architettonico ed una per la pla-
stica e l'intaglio.
La scuola impartisce i seguonti insegnamenti: l" nel corso ¿nfe-

riore: nozioni di lingua italiana, di aritmetica, di geometria, di

computistoria, disegno . geometrico, ornamentale e architettonico

- 2° nel corso speciale: disegno geometrico o sue applicazioni, di-

segno ornamentale o sue applicazioni, disegno architettonico, pk-
stica o intaglio.

Art. 4.

Per essero ammessi alla scuoht occorre aver soddisfatto al-

l'obbligo dell'istruzione elementare o dare allidamento di soddi-

starlo.

Art. 5.

Agli alunni, che, dopo aver compinto i corsi della scuola, supe-
runo l'esame di licenza, à rilasciato un diploma comprovanto gli
studi fatti ed il profitto conseguito.

Art. 6.

L'amministrazione della scuola ò at11data ad un Consiglio di Ti-

gilanza composto di duo delegati del comune di Chiavari e di nu

dologato di ciascuno degli altri enti indicati all'art. 2. 11 direttore

la parte di diritto del Consiglio.

Art. 7.

Per l'amministrazione della scuola o per il suo andamento didat-

tico o disciplinare saranno osservato le norme contenute nel rego-

lamento per l'isiituzione e il riordinamento dello scuole industriali

e connnere li, approvato con It decreto 22 marzo 1908, n. 187.

Ordiulamo cho il presento docroto, munito del sigillo
dello 61:ito, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1910.

VITTORIO EMANUELE.
IZZZATTI.

Visto, li pectrdusipuli: Scuton.

Lct raccolta uf¡iciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto il seguente R. decreto:

Sulla proposta do! ministro d'agricoltura, industria
O COHIIBUTC10:

N. CCCLXXXVII (Dato a Racconigi, il 2 ottoboe 1910),
coi quale si approva lo statuto organico dol Monte
frumentario di Nicosia.

1:'clarione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari ciell'intcrno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienert dcl 9 ollobre

1910, sul decreto che scioglio il C<msiglio co:nunale
di Isolo del Giglia (Grossefo).

SIRE !

Alle ele>iani por la integrale ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Isola del Giglio, avvenuto il 13 inazgio u. s., in s grito a

scioglimento, partecipa ono appena 10 su 57 elettori iscritti.

Si obbero, cosi, seue e msigheri eintti con un sol > voto e la nuova
Amministrazione si vise > subito impari al sua compito.
Di do:lici consigliorL inobre. dahiinri del Cainune, la Ginnta pro..

Vinciale anuninistrativa con d isione del 25 agosto, accogliendo
analogo ricorso, dichiaan l'inel gibilità, diumlocho il Consiglio e

ora ridotto a tre soli inemlei. e dovrebbe pr edürsi nilo clozioni

generali.
En'innnediata convocaziano dei Comizi non consegnicebbe, pero,

plú utile risultato della p eerdente, ove non siano prima rimosso
le gravi difileoltà, specialmente huanziarie, nello quali da tempo il

Comune si dibatte, a causa, soprattutto, dolhe riluttanza di quella
popolazione al pagauwnto di qualsiasi tribulo: dillicolUtaggravatosi
negli ultimi m si, durante i quali nulla fu fatto per assicurare il

normale funzionamento dell'azienda, e si trascurano del tutto i ser-

vizi pubblici.
Si appalesa, portanto, coine ha pure ritenuto nell'adunanza del

1° corrente il Consiglio di Stato, indispensabilo l opera di uno straor-
dinario amministratore che, sgombrando il terreno dello connato

dillicoltà o provveduto alla sistemazione dei servizi, renda possibile
l'aYvento di una rappresentanza vitale; ond'io mi onore quindi
sottoporro alla augusta firma di Vostra Maesth 10 schema del de-

creto che selovlie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volont'a della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli ardcoli 316 e 3l7 del testo unico della legge
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comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21
,
mento'del nuovo Consiglio comunale,. ai .termini di

maggio 1908, n.= 269; legge in sostituzione del cav. dott. Alberto Ltligi Cian.
Abbiamo decretato e decretiamo: Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'ese-

Art. 1. cuzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1910.

Il Consiglio comunale di Isola del Giglio, in pro-
vincia di. Grosseto, è sciolto. VITTORIO EMA'NUELE.

Art. 2.
LuzzlTTI.

Il signor cav. Attilio Mascolini è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione prov- MINISTERO
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuo- DI GRAZIA E GIUSTI7;IA E DEI CULTI
vo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu. Disposizioni nel personale dipendþnte:

zione del presente decreto. Notari.

Dato a San Rossore, addl 9 ottobre 1910. Con decreto Ministeriale del 20 maggio 1910:

VITTORIO EMANUELE. A concessa:

,

Al notaio Prima Michele una proroga fino a tutto il 13 giugno 1910LozzerTL
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Ca-

pannoli, distretto notarile di Pisa.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consigliodei
mini.9tri, a S. M. il Re, in udienza del 16 otto-
bre 1910, sul decreto che proroga i poteri del
R. Commissario straordinario di Rimini (Forll).

SIRE I

Essendo riusciti deserti i comizi convocati addl 9 corrente per la

ricostituzione del disciolto Consiglio comunale di Rimini, si rende

necessario prorogare di tre mesi la straordinaria gestione, per po-
ter indire nuovamente, a tempo più opportuno, le elezioni.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-

l'augusta firma di Vostra Maestà, col quale si sostituisce anche il
commissario straordinario, cav. dott. Alberto Luigi Cian, che chiedo
di essere esonerato dal predetto ufficio,

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Rimini, in provincia
di Forlì, e nominato commissario straordinario il

cav. dott. Alberto Luigi Cian, il quale chiede di essere
esonerato dal predetto ufficio ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine per la ricostituzione. del Consiglio comu-
nale di Rimini è prorogato di tre mesi.

Art. 2.

Il sig. cav. uff. dott. Massimiliano Licastro è nomi-

nato commissario straordinario per la provvisoria am-
ministrazione del predetto Comune sino all'insedia-

Archivi notarili.

Coa II. decreto del 5 maggio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 21 magglo 1910,:

E accettata la tinunzia presentata da Rosset Paolo, all'uffleio di
conservatopo e tesoriere dell'archivio notarile distrettuale di
Aosta.

Disposizioni nel personale subalterno.

Blandino Emanuele, archivista nell'archivio notarile distrettuale yli
Modica, è collocato a riposo, a sua domagda, con effetto dal
1° maggio 1910.

Culto.

Con R. decreto del 28 aprile 4910,
registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 1910 :

Feraudo cav. Roberto, vice delegato per l'Amministrazione civilo

della Reale basilica palatina di Acquaviva delle Fonti, \ë stato
nominato segretario capo della R. delegazione per l'Ammini-
strazione civile delle Reali basiliche palatine þugliesi, con l'an-
nuo stipendio di L 4000 oltre l'indennità di annue L. 500 per
alloggio e spese d'ufficio.

Con R. decreto del 28 aprile 1910:

È stato eretto in ente morale il collogio di San Crisogono Martire,
con sede in Roma, istituito per le Missioni apostoliche all'estero
o specialmente nella Somalia italiana, ed è stato approvato il
relativo statuto organico.

Con Sovrane determinazioni del 28 aprile 1910 :

Barbieri Giovanni, applicato presso la vice delegazione per l'Ammi-
nistrazione civile della Real basilica palatina di Acquaviva
delle Fonti, è stato incaricato di reggere il posto di vice dele-

gato per l'Amministrazione civile della medesima Reale basilica
palatina, con l'annuo stivendio di L. 2650, oltre l'indennità di
L. 200 per spese di ufficio.

Carucci Giovanni, è stato assunto in servizio temporaneo ed in via
di esperimento presso la vice delegazione per l'Amministra-
zione civile della Reale basilica palatina di Acquaviva delle

Fonti, con l'annua retribuzione di L. 900 al netto.

Con R. decreto del 12 maggio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 1010:

Sono stati autorizzati ad accettare:
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il parroco di Santa Maria Troboà in casalborgone, il legato dell'an-
.

nua rendita di L. 50, disposto dal fu. cav. Prospero Battà ;
la fabbriceria parrocchiale di San Lorenzo in Dogliani, il legato d¡

L. 200, disposto dal fu Giovanni Battista Graziano;
il parroco di San Felice in Piazza in Firenze, una cartella del De-

bito pubblico, consolidato 3.50 °/,, fruttante rannua rendita di
L. 42, disposto dalla fu Artemisia Amerighi vedova De Meyer;

il parroco di San Pio V in Grottammare, il legâto di L. 960, disposto
dal fu Marco Speranza;

la fabbriceria parrocchiale di Leno, la somma di L. 1000, disposto
dal fu Arsenio Cesare Bozzoni;

la fabbriceria parrocchiale di Santa Maria della Passione in Milano,
il legato di L. 4000, disposto dal ik marchese Luigi Isimbardi;

il parroco di San Secondo in Torino, il legato di L 4000, disposto
dalla fu Emilia Bortini vedova Varrone;

la fabbriceria parrocchiale dei Santi Nazaro e Celso in Verano il

legato della somma di L. 1000, disposto dal fu Luigi Borgo-
novo.

Con R. decreto del 19 maggio 1910 :

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontificio con le quali
furono nominati:
Masiello sac. Michele all'arcidiaconato nel capitolo cattedrale di

Irsina;
od il chierico Rossi Bosone ad un mansionariato nel capitolo catte-

drale di Gubbio.
In, virtù del R. Petronato il sacerdote Luea Del Bene à stato nomi-

nato alla parrocchia di San Biagio in Pocaia, comune di Mon-

torchi.

Con Sovrana determinazione•del 19 maggio 1910 :

Perna sac. Giuseppe, al beneficio parrocchiale di San Giorgio Mar-

tire in Somma Vesuviana.

Roncari sac. Filippo, al benefloio parroechiale di Sant'Ambrogio in
Milano.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Coppelli sac. Eligio, alla parrocchia di San Giovanni Gualberto in

Valle Benedetta.
Dello Sbarba pac. Estevan, alla parrocchia di San Donato a Serraz-

zano, comune di Pomarance.

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 20 aprile 1910,
registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 1910 :

Sette Francesco, giudice aggiunto di 3a categoria con funzioni di

pretore nel mandamento di Martina Franca, à promosso alla
la categoria.

I seguenti giudici aggiunti di 2a categoria, con funzioni di pro-
toro nel mandamento per ciascuno di essi indicato, sono promossi
alla la categoria :
Volpe Giuseppe Nerazio nel mandamento di Bomba.
Cini Alfredo, id. di Carpineti.
Chimirri Antonino, id. di Sant'Angelo in Vado.
Bonifacio Vincenzo, id. di Burgio.
Russo Fancesco, id., di San Demetrio Corone.
Moretto Antonio, id. di San Nicolò Gerrei.
Scivetti Saverio, id. di Asiago.
Coco Nicola, id. di Moliterno.

Con decreto Ministeriale del 1° maggio 1910,
registrato alla Corto dei conti il 24 maggio 1910:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet:

alla Bolla Vescovile, con la quale al sacerdoto Giuseppe Esposito
Nuzzo ð stato conferito un canonicato nel capitolo cattedrale
di Acerra;

alla Bolla vescovile, con la quale nell'accettarsi la rinunzia del sa-
cordote Iovinella Nicola al benencio parroochiale di San Nicola
di Bari in Dragoni, gli ò stata assegnata l'annua pensione vita-
lizia di L. 700 sulle rendite del beneûcio medesimo.

Con R. dgereto del 22 maggio 1910:

11 beneficio parroechiale di Magenta ð .stato sottoposto a sequestro
por misura di repressione.
È stato concesso il R. Ezequatur alle Bolle pontincie, con le

quali furono nominati:
Dionisi sao. Aldobrando, al canonicato detto di San Giacinta nel

capitolo cattedrale di Spoleto.
Corvaglia sac. Rocco, al canonicato sotto il titolo di Sant'Alessio

nel capÍtolo cattedrale di Ugento.
Cherubini sac. Ferdinando, al canonicato arcipretale, già Primo de-

gli Otto, nel capitolo cattedrale di Civita Castellana.
Cardinali sac. Antonio, al canonicato Primo degli Otto, già arcipre-

tale, nel capitolo cattedrale di Civita Castellana.

Paglialunga sac. Alessandrd, al canonicato di San Paolo nel capi-
tolo cattedrale di Orto.

Maggiori sac. Giuseppe, al canonicato teologale nel capitolo catte-
drale di Ascoli Piceno.

Persiani sac. Alessandro, al canonicato della cappellania del . Santo

Sepolcro di N. S. Gesù Cristo, nel capitolo cattedrale di Acqua-
pendente.

Ferrara sac. Antonio, ad un canonicato semplice nel capitolo catte-
drale di Trani.

Rivezzi sac. Andrea, al beneficio parrocchiale di Sant'Andrea apo-
stolo in 3fegangeli.

Innamorati sac. Rodolfo, al beneficio parrocchiale di Santa Maria di
Piazza in Loro Piceno.

Varesi sac. Oreste, al beneficio parrocchiale di San Lorenzo e Mi-

ohelo in Monchio.

Sono accolte le volontarie dimissioni rassegnate dal dott. Antonio
D'Anna dalla carica di uditore giudiziario, con decorronza dal
1° maggio 1910.

Con decreto Ministeriale del 31 maggio 1910 :

Carapelle Vittorio, uditore presso il tribunale civile e penale di
Roma, à destinato e prestar servizio nella la pretura urbana di
Roma.

Tripepi Diego, uditore presso la R. procura del tribunale civile o

penalo di Roma, è destinato a prestar servizio nel 5° manda-

mento di Roma.
Valenzi Fernando, uditore presso la Corte di appello di Roma, & de-

stinato a prestar servizio nel 4° mandamento di Roma.
Camerino Giuseppe, uditore presso la Corte d'appelloÑi Napoli, ò

destinato a prestar servizio nel mandamento di Rotondella.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 29 maggio 1910 :

Spano Giovanni, cancelliere della pretura di Siniscola, 6, a sua do-
manda, nominato vice cancelliere del, tribunale di Nuoro.

Capra Luigi, già cancelliere della 1 pretura di Milano, nominato
sostituto segretario della R. procura presso il tribunale di Ros-
sano, dove non ha ancora preso possesso, in aspettativa per
infermith, è, a sua domanda, richiamato in servizio nella Regia
procura presso il tribunale di Rossano.

Carvelli Luigi, vice cancelliere del tribunale di Nicastro, in aspet-
tativa per infermità, 6, a sua domanda, confermato nella stessa
aspettativa per un altro mese.

Malteso Ferdinando, segretario della R. procura presgo il tribunale

di Caltagirone, è applicato alla segreteria della R. procura presso
il tribunale di Messina.

De Angelis Ettore, aggiunto _di cancelleria della protura di Castel-
nuovo della Daunia, in servizio da oltre 10 anni, è, a sua do-
manda, collocato in aspettativa per infermith per sei mesi.

Della Rocca Cesare, aggiunto di cancelleria della pretura di Palata,
in aspettativa per motivi di famiglia, è, a sua domanda, con-
termato nella stessa aspettativa per un altro mese.
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Balzani Clemente, aggiunto di cancelleria della. la pretura di Na-

poli, in aspettativa per infermità, o, a sua domanda, richiamato
in servizio.

Uslenghi Franceseo, aggiunto di cancelleria della pretura di Mar-

tina Franca, in aspettativa per infermità, o, a sua domanda,
richiamato in servizio nella stessa pretura di Martina Franca.

È concesso alla famiglia di Roncati Giovanni Battista, aggiunto di
cancelleria della pratura di Ovada, sospeso dalle sue funzioni,
un assegno alimentare mensile.

Castelli Rosario, alunno di la classo destinato in servizio presso il

tribunale di Caltanissetta, e, a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per infermità per due mesi.

Simeone Giovanni, alunno di 2a classe destinato alla 23 pretura di

Bergamo, ò destinato alla pretura di Tirano.
Ai sottonotati alunni gratuiti di cancelleria, applicati por sei utesi

alla Corte d'appello di Messina, o prorogata di altri tre mesi :a

detta applicazione :
Bellocchio Leonardo, aluano gratuito nella pretura di Ruvo di

Puglia.
Balistreri Antonio Bonaventura, id. alla R. procura presso il tribu-

nale di Tempio Pausania.

Frasca Leonardo, id. nella pretura di Ardoro.
Di Chiara Pasquale, id. nella pretura di Lucera.

Di Stefano Antonio, id. id. di Cerignola.
Pece Vincenzo, id. id. di Cerignola.
Rocco Domenico, id. id. di Bagno di Romagna.
Maffia Mauro, id. alla Corte d'appello di Trani.
Mazzone Gaetano, alunno gratuito nella pretura di Vittoria, ù tra-

mutato alla Corte d'appello di Messina.
Di Giovine Corradino, alunno gratuito del tribunale di Lucera, o

applicato alla 5" pectura di Torino, per la durata di mesi sei.
Catallo Raffaele, alunno gratuito della protura di Ortona a Mare, è,

a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di famiglia
per due mesi.

È accolta la volontaria rinuncia presentata da Pugliese Alfredo dal
posto di alunno gratuito della 21 pretura di Napoli.

Volpe Clemente, alunno gratuito della Corte d'appello di Napoli,
applicato per sei mesi al tribunale di Grosseto, à confermato
nell'applicazione allo stesso tribunale di Grosseto per altri sei

mesi.

Montalbano Francesco, alunno gratuito del tribunale di Sciacca, in
aspettativa per inWrn-ità, è, a sua domanda, confermato nella

stessa kspettativa por altri quattro mesi.

Can decreto Ministeriale del 31 maggio 1910 :

Brocco Felico, cancelliere della pretura di Morbegno, o nominato

vice cancelliere del tribunale di Lodi.

Malerba Salvatore, cancelliero della protura di Centuripe, o nomi-

nato vice cancelliere del tribunale di Catania.

Il decreto Ministeriale 30 marzo 1910, col quale gli alunni di la
classe, Tafuri Giuseppe, Leni Enrico, Muntoni Cesare e Giovan-

nelli Gaetano, furono nominati aggiunti di cancelleria e segro-

teria, nella sola parte riguardante il Leni Enrico, o revo-

cato.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 23 maggio 1910 :

- E concessa :

al notaro Cuneo Enrico una proroga fino a tutto il 4 ottoire 1910,
por assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune di Sas-
sello, distretto notarile di Savona;

al notaro Bicardi Paolo una proroga fino a tutto il 7 novembre
1910 per asšumere l'esereizio delle sue funzioni nel comune di

Perugia;
al notaro Paolotti Giuseppa una proroga fino a tutto il 7 liovem-

bre 1910, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Magione, distretto notarile di Í3erugia;

al notaro De Sarlo Giacinto Ima proroga fino a tutto il 25 novem-
bre 1910, per assuniere l'esereizio delle sue funzioni nel

comune di San Chirico Raparo, distretto notarile di Lago-
negro.

IJivezione generale del fondo culto.

Con decreto Ministeria'e del 1° maggio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 9 stesso mese:

Martoglio Giovanni, applicato di la classe, è sospeso dal grado e

dallo stipendio a tempo indeterminato, a decorrero dal 1° inag
gio 1910.

Magistratura.

Con R. decreto del 5 maggio 1010 :

Tutti i decreti ed altri atti riguardanti la carriera del presidente
di tribunale Rallo Giosuè, collocato a riposo con decreto 30 di-
combre 1909, sono rettificati nel senso che al nomel Giosuò
ò sostituito quello di Gesuò.

D'Amico cav. Salvatore, consigliere della Corte d'appello di Mes-

sina, è incaricato delle funzioni di presidente di sezione presso
il tribunale civile e penale di Messina.

Muggia Napoleone, già giudico del tribunale civile e penale di Mi-
lano, nominato con R. deereto 17 aprilà 1910 consigliere di
Corte d'appello ed assegnato al ruolo della Corte d'appello di
Messina, con funzioni di presidento di sezione presso il tri-
Lunale di quella città, é invoco destinato alla det ta Corte di

appello di Messina, senza le anzidette funzioni.

Facchinetti car. Giuseppe, procuratore del Ro presso il tribunalo

civile e penale di Pinerolo, è nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte d'appello di Torino.

Bentivoglio cav. Tito, procuratore del Re presso il tribunale civile
o penale di Pavullo, o tramutato ad Este.

Satta cas. Giovanni Battista, procuratore del Re, in aspettativa
per infermità è richiamato m servizio, a sua domanda, presso
il tribunale civile o penale di Tempio.

Prestinari Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Nicosia,
ò collocato in aspettativa, a sua domanda, por informità, per
un mese.

Cosentino Giovanni Battista, giudice di tribunale in aspettativa per
intermità a tutto aprile 1910 e temporaneamente posto fuori

del ruolo organico della magistratura, o confermato, a sua do-

manda, nell'aspettativa stessa per sei meri.

Carpenito Alfonso, giudice del tribunalo civilo e penale di Campo-
basso, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali, con
l'annua indennità di L. 400.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1010-012:

al notaro Giuliani Giovanni una proroga fino a tutto il 6 luglio
1910 per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel comune di

Barberino diMugello, distretto notarile di Firenze;
al notaro;Stranieri Francesco una proroga fino a tutto il 7 luglio

1910 por assumero l'esereizio delle sue funzioni nel comune di

Avetrana, distretto notarile di Taranto;
al notaro Del Giacco Gennaro una proroga fino a tutto il 21 luglio

1910 per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Grottolella, distretto notarile di Avellino;

Pompili Alberto, nel mandamento di Palombara Sabina -- Moroni
Flavio Francesco, id. di Sogliano al Rubicone - Salomone Fran-
ceseo, id. di Augusta - PalaZZolo Francesco, id. di Masserano
- Crisafi Francesco, id. di Messina (l°¾

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Mancini Domenico, dall'uflicio di vice pretore del mandamento

di Soriano nel Cimino;
Roddolo Giacinto, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Monesiglio.
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Con decreto Ministeriale del 7 maggio 1910 :

Co)Iu Giuseppe, uditore giudiziario destinato a prestar servizio nel
2° mardamento di Cagliari, é, a sua domanda, collocatoin aspet-
tativa per servizlo militare.

Con R. decreto dell'8 maggio 1910 :

Rossi cav. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Aquila, in
aspettativa per infermità a tutto il 7 maggio 1910, à confer-
mato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa.

Mortati Tommaso, giudice del tribunale civile, e penale di Messina,
è nominato, per anzianità, consigliere della Corte d'appello (li
Catania.

Tommasi Giustino, giudice del tribunale civile e penale di Teramo,
ò ivi applicato all'uflicio d'istruzione dei processi penali.

'

Galanti Salvatore, giudice aggiunto di la categoria, .con funzioni di
pretore nel mandamento di Cattallea Eraclea, è sospeso dalle
funzioni e dallo stipendio, perchò sottoposto a procedimento
penale.

Japoce Pasquale, giudice aggiunto di 23 categoria presso igribunale
civile o penale di Melfi, o collocato, a sua domanda, in aspetta-
tiva per servizio militare per sei mesi.

Prisco Giovanni, giudice aggiunto di la categoria. già titolare del

mandamento di Sant'Elia a. Pianisi, in aspettativa per causa
d'infermità fino a tutto il 14 marzo 1910, posto fuori del ruolo
ofganico coli R. docreto dël lo ottobre 1909, ò

.

cofifel'mato, a

sua domanda, nell'aspettativa medësima per altri due mesi.
I seguenti vice liretori mandamentali sono confermati nell'ufflaio

pel trienriio 1910-912:
Palomba Salvatore - Cái'diriale Domenico Errico - Perazzi Vin-

cenzo - Murdaca Giovambattista - Vittolli Eligenio - Tuti-
nelli Vincenžo. .

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori lièl triennio 1910-912 :
Quagliariello Matteo - Criscuolo Doria Filippo - Lodato Comincio
- Dá Felice Antonio - Larocca Angelo.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da :

Amendola Orazio dall'ufficio di vice pretore.

Con decreto Ministeriale del 10 maggio 1910,
fegistrato alla Corte dei conti il 12 stesso mese :

Granata Eririco, sostituto prociiratore del lie presso il tribiinale ci-
vile e penale di Cosenza, è applicato temporaneamente alla
R. iii'ocura lifesso il tribiinale civild e lienkle di Rossano.

Con decreto Ministeriale del 10 maggio 1910 :

Cärella Francesco, uditore presso la Corta di appello di Palermo, è
destinato a prestar servizio presso la pretura del 3° manda-
mento di Palermo.

Funzionari che cessano di far parte dell'Ordine giudiziario.

Rocco Mariano, giudice aggiunto di 2a categoria presso la R. pro-
cura del tribunale di Napoli, nominato sostituto avvocato era-
riale con R. decreto del 31 marzo u. s.

Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 5 maggio 1910 :

Ponnè Antonio, cancelliere della pretura di Celenza sul Trigno, in

aspettativa per informità fino al 5 maggio 1910, é, a sua do-

manda, conformato nell'aspettativa medesima per mesi due.
Mastri Raffaele, cancelliere della pretura di Coriano, in servizio da

oltre 10 anni, ò, a sua domanda, collocato in aspettativa per
due mesi.

Zanutta Pietro, vice cancelliere del tribunale di Pordegne, è, a
sua domanda, nominato cancelliere della pretura di Ampezzo.

Gappa Salvatore, vice cancelliere del tribunale di Vallo della Lu-

cania, ò nominato cancelliere della pretura di Venosa.

Avoni Silvia, viec cancelliere del tribunale di Lodi, è, a sua domanda,
närißliato cancelliere della pretura di Caprino Veronese.

Con R. decreto deTI'8 maggio lÚl0:

Severini ca
. Achille, cancelliere della Corto d'appello ¶i Lucca, à

nominato segretario della procura generale presso la Corté d'ap-
pillo di Trani.

Zanghieri cav. Virginio, segretario della procura generale presso la
corte d'appello di Trani, o nominato cancelliere dolla Coi•te di

appello di Lucca.
Festa Agostino, cancelliere della pretura di Pisciotfa, & tramutato

alla pretura di Marsiconuovo.
Il Ñoétro decreto 29 agosia 1909 di assegnazione di stipendio iÏ già

cancelliere della pretura di Grimaldì, Davoli Giuseppe Antonio,
nella parte riguardante la decorrenza di tale assegnaziòrle à
rettificato come segue :

A Davoli Giuseppe Antonio, già cancelliere della pretura di Cotiaro
liel quale fu lasciato vacante il posto nella pretura diGrimaldo,
è assegnato l'annuo stipendio di L. 2366.66 per l'esercizio 1907-

1908, di L. 2433.33 per l'esercizio 1908-909 e di L. 2500 peli l'e-
sercizio 1909.910 a decorrere dal 1° gennaio 1908.

Con decreto Ministeriale delf8 maggio 1910:

Cambise Antonio Maria, già cancelliere della pretura di Pratola,Pe-
ligna, ò sospego dall'ufficio per 15 giorgi, al ,solo effetto,Àel.la
privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio
in punizione della sua scorretta condotta. •

11 deepeto Minisferiale 30 gennaio 1910, riguardante jl tramuk
mento da Fivizzano al tribunale di San Remo, del cancelliere Zucca
Arturo, è così rettificato:
Zucca Arturo, cancelliere della pretura di Fivizzano, è nomÏnato

vice cáncelli ré del tribunale di San Remo.
11 decreto Ministeriale 23 gennaio 19f0, relativo alla noinina del

cancellier,e della pretura di Scandiano, a vice cancelliere del fúibu-
nale di Pavia, è rettilleato come segue:
Maritovani Vittorio, cancelliere della pretura di Scandiano, è, a sua

domanda, nominato vice cancelliere del trillunale dÏýavia', Ja-
sciandosi vacante per l'aspettativa del vice caËcellièrá AÏi
prandi Giusepiie, il posto nella liretura di Borgo San Dalmazzo,
a decorrere dal 1° febbraio 1910.

Romano Giovanni, vice cancelliere dcI tribunale di NÏcastrol in
aspeitativa lier motivi di fali1iglia, è, a sua donianda, collocato
in aspettativa per intermiti per un mese.

Il decretà Ministeriale 10 aprile 1910, col quale il vice cangelÏiei'e
Aliprandi Giuseppe, veniva,.a sua dpmanda, confertilato nell'aspåf-
tativa per motivi di famigliä per altri sei mesi, è rettincato conió
segue:
Aliprandi Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Pavia, in aspet-

tativa per motivi di famiglia fino al 31 marzo 1910, e pel qtiale
fu lasciato vacante il 1)osto nella pretura di Borgo San Dal-
mazzo prima, e poscia in quella di Demonte, è, a sua domanda,
confermato nella stessa aspettativa per altri sei mesi, a decof-
rere dal 1° aprile 1910.

I decreti Ministeriali 13 gennaio 1910 e 20 febbraio 1910, relativi al
collocamento in aspettativa per motivi di famiglia del vice can-
celliere dél tribunale di Pavia, Aliprandi Giuseppe, sono retti-
ficati come segue :

Aliprandi Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Pavia, è, a sua
domanda, collocato in aspettativa per motivi di famiglia, per
due mesi, a decorrere dal 1° febbraio 1910.

Giannone Francesco Paolo, vice cancelliere del tribunale di Larino,
in aspettativa per informità fino al 30 aprile 1910, è, a sua do-
manda, confermato nella stessa aspettativa per un altro mese.

0.rlando Antonino, vice cancelliere del tribunale di Miltretta, in
aspettativa per infermità fino al 30 aprile 1910, è, a sua do-
manda, richiamato in servizio nello stesso tribunale di Mi-
stretta.

Sciacca Emanuele, aggiunto di cancelleria della pretura di Santa
' Teresa di Riva, tramutato alla pretura di Niscemi, dove non ha

ancora preso possesso, in aspettatj,va per infermità, è, a sua do-
manda, confermato nella stessa aspettativa per altri tre mesi.
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Roncati Óioví' Battista, aggiuntp di cyncellpria dellapretura di Ovada,
è sospeso-dall'esercizio delle sue funzioni, a deoortere dal 10
maggio .1910, percha sottoposto a procedimentp· penale.

Danelli Carlo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Napoli, in
servizio al tribunale di Novi Ligure, è sospeso dall'esercizio
delle sue funzioni, perchè sottoposto a procedimento penale.

Bisogno Giuseppe, alunno di 2a classe destinato at tribunale diBer-
gamo, destinato alla pretura di Thiene.

Prosdocimi Antonio, alunno dî la classe del tribunale di Este, in
aspettatiYa per infermità, è, a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per altri 4 mesi.

Petroni Gino, alunno di la classe presso 11 tribunale di Aquila, è
destinato alla pretura di Manoppello, ai sensi del R. decreto
27 dicembre 1908, n. 812.

Rubbiani Pietro, alunno di la classe del tribunale di Sondrio, è, a
sua domanda, destinato alla pretura di Monza, ai sensi del Re-
gio decreto 27 dicembre 1908, n. 812.

Curti Pietro, alunno di 2a classe destinato alla pretura diMontero-
tondo, è, ai sensi dello stesso R. decketo, destinato alla pretura
di Subiaco, lasciandosi vacante per la sospensione dell'aggiunto
Maggi Orazio, 11 posto nella pretura di Monterotondo.

Casadei Tommaso, alunno di 2a classe della pretura di Lonigo, in
aspettativa per informità é, a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per altri 2 mesi.

Azzolina Domenico, alunno di 2a classe della Corte d'appello di
Venezia, b, a sua domanda, colldcato in aspettativa per infer-

.

mith per 2 mesi.
Mandese Bernardino, alunno di 2a classe del tribunale di Napoli,
, in aspettativa per infermith, è, a'sua domanda, richiamato in

servizio alla stessa pretura di Larino.
Canto Antonio, alunno di 2a classe della pretura di Clasone, in

aspettativa per infermità, 4, a sua domanda, confermato nel-
l'aspettativa medesima per mesi due.

'Bellantese Giulio, già alunno della pretura di Lanciano, sospeso
dalle funzioni, perchè sottoposto a procedimento penale, nomi-
nato alunno di 2a classe della pretura di Avezzano, è richia-
mato in servizio dal 16 gennaio 1907, ed è tramutato alla Corte
d'appello di Genova, revocandosi del tutto la sospensione in-
flittagli con decreto del 17 gennaio 1907.

Saranno al medesimo corrisposti gli stipendi maturati e non per-
cetti dal 16 settembre 1909 in poi.
Caniglia Giuseppe, alunno di 2& classe del tribunale di Domodossola,

in aspettativa per infermith, è, a sua domanda, eonfermato
.nella stessa aspettativa per altri 2 mesi.

Benanti JCarico, alunno di 2a clas e del tribunale di Milano, in
aspattativa per infermith, è, a sua domanda, richiamato in ser-
Vizio, dal 1° aprile 1910, nello stesso tribunale di Milano.

Bryni:Luigi, alunno'di 2a classe,del tribunale di Bergamo, b, a sua

domanda, collocato in aspettativa per motivi di famiglia, per
mesi quattro.

D'O.nofrio Ferdinando, alunno di 2a classe del tribunale di .RoYigo,
in aspettativa per intermità, è, a sua domanda, confermato nel-
l'aspettativa stessa per altri 3 mesi.

Guerrieri Michele Arcangelo, alunno sgratuito della pretura di Tri-
caricq, 4 applicato al tribunale di Potenza, per la durata di sei
mesi.

Cileati Vincenzo, alunno gratuito della pretura di Nocera Inferiore,
applicato per sei mesi alla pretura di Ronciglione, cessa da tale
applicazione ed è invece applicato per sei mesi alla pretura di
Cava dei Tirreni.

Lamedica Nicandro, alunno gratuito del tribunale di Isernia, è ap -

plicato alla 6a pretura di Torino, per la durata di niesi sei.
Margheriti Giuseppe, alunno gratuito della pretura di Bevagna, in

aspettativa per infermità, è, a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per altri sei mesi.

L'applicazione alla pretura .gbana di Torino dell'alunno gratuito
Saraceni Pietro, è prorogata di altri sei mesi.

Culto.

. Con R. decreto del 28 aprile 1910,
registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 1910 :

È stato concesso il R. Assenso all'erezione in parrocohia autonoma
.

della chiesa di Boschi di Castagnola.
Con R. decreto del 5 maggio 1910 :

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontificie, con lo quali
furono nominati: •

Giubilei sac. Augusto al canonicato secondo nel capitolo cattedrale
di Monteflascone.

Melzani sac. Bartolomeo al beneficio parrocchiale di Castegnato.
Con Sovrana determinazione dell'8 maggio 1910 :

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alla Bolla Vescovile
con la quale il sacerdote Tranquillo Ferri, nominato con R. de-
ereto 13 marzo 1910 al canonicato prepositurale nella cattedrale
di Montopulciano, è stato canonicamente instituito nel beneficio
medesimo.

Direzione generale del fondo culto.

Con decreti Ministeriali del 23 e 27 aprile 1910,
registrati alla Corte dei conti l' 11 maggio 1910 :

Nel personale della Direzione generale del fondo per il culto sono
state fatte le seguenti disposizioni:
Nuzzo Anacleto, ragioniere di 2a classe, ò promosso alla la classe.
Russo Ernesto, ragioniere di 3a classe, è promosso alla 2a classe. ,

Santini rag. Giuseppe - Nikolassy rag. Mario, ragionieri di 4a classe,
sono promossi al'a 2a classe.

Tanelli rag. Pietro, ragioniere di 4a classe, é collocato nel ruolo

orgamco.
Rotelli. dott. Arturo, segretario di 4a classe, è promosso alla 3a

classe.
Azara dott. Mario, segretario di 4a classe, è collocato in ruolo ot-

gamco.
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 15 aprile 1910,
registrato alla Corte dei conti il 4 maggio successivo :

I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 2a alla la cate-
goria :
Pertini cav. Pietro, consigliere della Corte d'appello di Torino.
Lombardi cav. Baldassare, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Catanzaro.
I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 3a alla 2a cate-

goria:
Pierri cav. Alfredo, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Ciccaglione cav. Erannio, id. di Bologna.
Cantarella cav. Antonio, presidente del tribunale d'Ivrea.

*

Cicala cav. Luigi, procuratore del Re presso il tribunale di Pa-
dova.

Mandruzzato cav. Carlo Alberto, sostituto procuratore generale
presso la Corte d'appello di Bologna.

Toschi cav. Alfonso, procuratore del Re presso il tribunale di Ve-
rona.

Con.decreto Ministeriale del 16 aprile 1910,
registrato alla Corte dei conti il 4 maggio successivo :

Addeo cav. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Napoli, à
promosso dalla 2a alla la categoria.
I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 2a Alla la cate-

goria:
Gatti cav. Francesco, presidente del tribunale di Crema.
Lambardi cav. Augusto, consigliere della Corte d'appello di Brescia

Con R. decreto del 12 maggio 1910,
sentito il Consiglio dei ministri:

Lago comm. Eugenio, consigliere della Corte di cassazione di Roma,
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à nominato procuratore generale presso la Corte d'appello di
Messina.

Sabatini cas. Tito, presidento della sezione di Corto di appello in
Macerata, è nominato, a sua domanda, consigliere della Corto

di cassazione di Roma.

Raffaglio Giovanni, giudice del tribunale civile o penale di Breno, o
ivi Incaricato della istruzione dei processi penali.

Foglia Pietro, giudico del tribunalo civile e penale di Gerace, ò, a
sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per due

IROSI.

Te otta Alfredo, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di

pretore nel mandamento di Venosa, in aspettativa per causa

d'infermità, ò posto fuori del ruolo organico, dichiarandosi va-
canto il detto mandamento di Venosa.

Amadio Francesco, giudice aggiunto di la categoria, già titolare del
mandamento di Dolo, in aspettativa per causa di infermità,
posto fuori del ruolo organico, ó confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa medesima por altri due mesi.

Busca Angelo, giudice aggiunto di la categoria, già titolare del
mandamento di Cherasco, in aspettativa per causa d'intermith,
posto fuori del ruolo organico, o confermato nell'aspettativa
medesima per altri sei mesi.

FERROVIE DELLO STATO
Direzione generale (Servizio centrale II)

ESEROIZIO 1910-1911

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

Ita decade ·· dall'fi al SO ottobre 1950.

RETE STRETTO DI MESSINA livle1210s

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Diferenze esercizio esercizio Differenze Approssima-
corrente precedente corrente precedente tiv1

Chilometri in esercizio . .
13437 (*) 18380 (1) ‡ 57 23 23 - 1005

Media
. . . .

: 13436 18351 ‡ 83 23 23 - 1005

Viaggiatori . . . . . . . . 5,756,602 00 5,677,748 88 78,853 12 6,685 00 0,321 17 363 83 59,078 00

Bagagli e cani . . . . . . 281,573 00 277,828 06 # 3,744 94 211 00 197 10 13 90 -

Merci a G. V. e P. V. acc.
, 1,955,368 00 1,929,126 57 ‡ 26,241 43 1,601 00 1,003 75 57 25 8,815 00

Merci a P. V. . . . . . . . 7,649,398 03 7,547,877 61 § 101,520 30 5,327 00 5,130 40 187 60 -

Totalo
, , . . . , 15,642,941 00 15,432,581 12 ‡ 210,359 88 13,884 00 13,261 43 622 58 67,893 00

PRODOTTI OOMPLESSITI dal 1* IngHo al 20 ottobre 1920.

Viaggiatori . . . . . . . . 63,029,512 00 1 61,566,969 72 l# 1,462,542 28 67,403 00 64,359 20 3,043 80 570,354 00

Bagagli e cani . . . . . . 2,864,431 00 2,760,304 64 ‡ 104,126 36 1,865 00 1,754 62 110 38 -

Merci a G. V. e P. V. acc.
. 16,363,469 00 16,097,721 57 ‡ 2ô5,747 43 18,778 00 16,557 20 2,220 80 68,168 03

Merci a P. V. . 73,388,937 00 71,592,169 36 ‡ 1,706,767 61 40,253 00 45,138 85 4,111 15 -

* I

1

Totale . . . . . 155,046,349 00 152,017,165 29 # 3,629,183 71 137,299 00 127,809 87 ‡ 0,489 13 038,522 --

PRODOTTO CHILOMETRIfjO DELL& RETE.

Approssimativi Definitivi
Differenze

esercizio .corre'ate esercizio precedente

Della decado
. . . . . 1,164 17 1,153 41 10 70

Riassuntivo
. . . . 11,F.>84 27 1,1,386 20 198 07

(1) Esclusi: la linea Cerignola stazione-Città, ed i trone',gg Çonfine trancese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago,
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Disposizioni nel personale dipendente :

Personale di la categoria.

Con decreto Ministeriale del 15 settembre 1910 :

Mattico'i cav. Federico, primo segretario (o grado equivalente) a

10. 4000, promosso primo segretario (o grado equivalente) a

Ï
.
f>00.

Arus cav. Angelo - Caceavalle car. Nicola, primi segretari (o grado
equivalente) a L. 3500, promossi primi segretari (o grado equi-
Valente) a L. 4000.

Comotti rag. Vincenzo - Lombardo cav. Paolo, primi segretari (o
grado equivalente) a L. 3000, promossi primi segretari (o grado
equivalente) a L. 3500.

Francia dott. Ottorino - Del Bue dott. Carlo - Mannucci dottore

Ulisse, segretari (o grado equivalente) a L. 1500, proinossi si-
gretari (o grado equivalente) a L. 2000.

Personale d¿ ga caleUoria.

Con decreto Ministeriale del 12 settembre 1910:

Castro Gaetano, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, promosso uf-
fleiale postale telegrafico a L. 2400.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione),
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 1,345,294 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 50 al nome di D'Aste Tommaso fu Stefano, minore sotto la
patria potestà della madre Molinari Annita fu Antonio ved. di D'Aste

Stefano, domiciliato a Buenos' Ayres, con vincolo d'usufrutto vita-

lizio a favore della detta signora Molinari, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a D'Aste Giovanni-Battista-Antonio-Tommaso fu Stefano, minore,
sotto la pati'ia potestà della madre Molinari Annita od Anna fu

Antonio, ecc. (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZL

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

cioè:n. 586,182 d'iscrizione sui registri dellaDirezione generale, per
L. 37.50 al nome di Zolezzi Margherita fu Giuseppe, nubile, domi-
ciliata a Santa Margherita Ligure, fu così intestata per erroro oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zolezzi Maria-

Margherita... (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si <lif-
fida chiunque passa avervi interesso che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1910.
Per½¿ direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.T> Oy0,

cion n. 200,302 d'iserizione sui registri della Direzione generale per
L. 585 al nome rli Scielsi Teresa fu Giuseppe moglie di Petrone

Giuseppe domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Scelzo Teresa

fu Giuseppe. . . . . . (come sopra) vera proprietaria della rendita

stessa:

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
lida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1910.
Èer il direttore generale

GARBAZZI.

Retti¡îca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 010, n. 264,799

d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispondente al

n. 1,083,919 del consolidato 5 010) per L. 75, al nome di Lora Lamia
Malvina, Edvige ed Erme/e fu Luigi, minori, sotto la patria potestå
della madre Lora Lamia Rosa, domiciliati a Mosso Sauta Maria (No-
vara), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Lora Lanila Malvina, Edvige e Giulio-

Quirco-Erme/c, detto Ermete fu Luigi, ecc. (come sopra), veri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1910.

Il direttore generate
GARBAZZl.

Rettific2 d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.3 ) 010

cioè: n. 13,333 d'iscrizione sui registri della Direzione generalo, per
L. 231, al nome della Congregazione di carità di Cassano Magnago
(Milano), vincolata d'usufrutto vitalizio a favore di Rosa Delinauda
fu Enrico, vedova di Ambrogio Poverelli, domiciliata a Milano, e lo

assegno provvisorio consolidato 3.50 0(0, n. G343, dell'annuuhti di
L. 2.33 intestato e vincolato come sopra, furono cosi vincolati per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amnuni-

strazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece vineo-

larsi di usufrutto vitalizio a favore di Dalmayda Rosa fu Enrico eee.

(come sopra), vera usutruttuaria della rendita stessa e delfassegno
provvisorio suddetto.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dd-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state noti'l-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procadora alla rot-
ifica di detta iscrizione nel morlo richiesto.

Roula, il 23 o obre 0310

Il direttore generate
GARBAZZL

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ò dichiarato che rendits unante del consolidato 3.50 0/A

ciuo: a. 464 d imennone out registri della Direzaone generale per
L..14 al nome di Gualco Caterina fu Vincenzo, minore, sotto It
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tutela di Gualco Giuseppe, domiciliata a Silvano d'Orba (Alessan-
dria), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai frichiodonti all'Aihmiriistrazione-del Dellito þubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Gualco Maria-Catterina fu Luigi-Vin-
cenzo, minore, ecc: "(coitie sopra), Ÿei'a þroprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

fida ohiuriqtio possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
primiptibblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, di lirodederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 ottobro 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (32 pubblicazione)
i à dichiarato che la rendita seguento del co asclidato 3.75 0¡Os

cio§: n. 294003 di L. 31.50 (già n. 1,13$,832 del cons. 5 010), al nome
di Datta Giuseppina fu Càrlo, nubile, domiciliata a Casale Monfer-
rato (Alessandria), fu così intestata por errore occorso nelle indi-
cazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrocho doveva invece intestarsi a Datta Giuseppica fu
Carlo, &iiiòi•e, sollo Ïa tutela di Datta Luigi, domiciliata a Casale
Monferrdt'o (Aless'aiidisia), vera proprietaria della retidita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

tida chiunque possa avervi interesse'cho, trascorso un mese dalla
prima gäbblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 ottobre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato clie la rendita seguente del consolidato 3.75 Og )

n. 281,787 di L. 37.50 (già n. '1,113,854 di L. 50 del consolida to 5 010)
al nome di Caraceni Rosalia, Maria-Carmela, Luigi e Nicola fu
Fraudesco, minori, sotto la patria potestå della madre Nardone Cri-
stina fu Pasquale, vedova'dì Caraceni Francesco, domidiliatî iu.
Ortona a Mare (Chieti), con vindolo di ustifrutto a favoro della pre-
detta Nargone Cristina fu Pasquale vedova Caraceni, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
I'Amministrazione del Debito pubblico, mentreché doveva invece
intestarsi ai minori Caraceni Rosaria, Carmela, Luigi e Nicola
fu Francesco, minori, sotto la patria potestà della madre Nardone

Maria-Cristina o Cristiita, veri prolirietari della rendita stessa

col vincolo d'usufrutto a favore di detta Nardono Maria-Cristina
o Cristina.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 ottobre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZL

intestate per errore occorso ucile indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreehè dovevano in-
vece intestarsi a Maccari Giuseppe ín Giovanni, domicili'ito in To-
rino, vero proprietario delle rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
þi•illia pubblicázione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 ottobre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (31 pubblicazione).

Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0/0,
cioë: n. 212,676 di L. 161.23 - 225,177 di L. 131.25 e n. ß33,483 di
L. 37.50 le prime due al nomo di Gionta Alfonso-Antonio, fu Raf-

faele, domiciliato a Spigno Saturnia, e l'ultima al nome di Gionta

A¾[onio-A2/onso fii ItatTaele, minore, sotto la patria potestà della
Itiadre Veifto Agnese, domiciliato a Spigno Saturnia, furono così in-
testate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazioil del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi tutte e tre al nome di Gionta Alfonso-Antonio fu Raf-

faele, minore, sotto la patria potesta della madre Vento Agnese,
domiciliato a Spikno Saturnia, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dal'a

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione genei•alo, si proce'derà 'alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 ottobre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione ò ‡issato per

oggi, 3 novembre, in L. 100.31.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Boise del Regno, doterminata d'accordo
fra il Mittisterò d'agricoltura, indúitria' e commercio e

il Miniëtero del tesoro (Divisione portafoglio).
2 novembre 1919.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
maturati

in corso
a tutt' oggi

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione). 3 */4 6/o netto .... 103,31 83 101,43 83 102,04 08

Si ð dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 Og0 n. 204,624 3 lj, 0|, netto .... 10293 39 101,23 30 101,79 52
di L. 75 - n. 204,625 di L. 75 - n. 204,626 di L. 75 - n. 204,627 di 3 */, Jordo ....... 69,54 17 68,34 17 69 32 52
L. 75 - n. 204,628 di L. 75 - n. 204,629 di L. 75, intestate col nome
di Macario Giuseppe fu Giovanni, domiciliato in Torino, furono così
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MINISTERO DEL

DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso - A tutto il giorno 10 novembre 1910 è aperto il concorso fra ricevitori del lottò

COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che ne dipendono

RISCOS

Esercizi
COMUNE [PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE Ë .©

1907-08 1908-09

P1•1xno empex•Ianento.

15 Napoli
, . . . . .

- Napoli - - 126921 122279

106 Padova
, , . . , ,

- Venezia - - 127440 118441

106 Napoli . . . . . .
- Napoli - - 80236 82154

125 Messina . . . . . .
- Palermo 78690 83600

140 Napoli . . . . . .
- Napoli 54642 52932

203 Camogli . . . . . Genova Torino - - 40689 49174

176 Ancona . . . . . .
- Roma - - 34866 46862

,
501 Ville di Pompei. .

Salerno Napoli -
- 29292 38965

178 Melito
. . . . . .

Napoli - -
- 17332 23555

329 Partanna
. . . . . Trapani Palermo ·- - 21887 24806

140 Spadafora . . . . Messina Palermo Bauso
. . . . . . . . . . 2353 15957 15373

Condró
.......... 1468

' Saponara
. · · · ·

.
. . . 762

Un quinto della parte eccedente le L. 1500 dell'aggio lordo an-
nualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 22 luglio 1906, n. 623); sull'intero ammontare dollo
stesso aggio lordo sara trattenuto il 3 per cento a favore del fondo
di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30

maggio 1907, n. 394).
E concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio per"

sonale.

chiede di essere ammesso al concorso indetto con avviso in data 1°
ottobre 1910 per la promozione ad uno od altro dei Banchi qui
sotto descritti in ordine di preferenza noi riguardi della sede più
arnbita ».

a)Bancon.....in...,
b) Id. > ....in....

Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50 e corredate di

tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di .produrre
nel proprio.interesse, dovranno essere inviate qualche giorno prima
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla Di-
rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono,
non più tardi del suindicato giorno 10 novembre 1910.

Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente for-

(Data e firma del richiedente).
Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, addi 1° ottobre 1910.

mula: Il direttore capo deila divisione VI
< Il sottoscritto, ricevitore del lotto al Banco n.

. . .
in • • • • C. BRUNO.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONDOßSO

per l'ammissione di 40 alunni agli impieghi diW categoria (ragioneria).

In esecuzione del decreto Ministeriale in data odierna ð aperto
un concorso per l'ammissione di 40 alunni agli impieghi di F ca-

tegoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme stabilite

nel testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili 22 no-
vembfo 1908, n. 693, nel relativo regolamento generale 24 novem-
bre 1908, n. 756, e nel regolamento per la carriera degli impiegati
nell'Amministrazione centrale e provinciale dell'interno in data 21
agosto 1909, n. 748.
Le próve scritte avranno luogo nel mese di febbràio 1911 presso
il Miñîstéro dell'interno, nei giorni che saranno indicati con altro
avviso.
Le domande di ammissiono agli esami saranno scritte dai con-
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E FIlVANZE

PRIVATIVE - DTVISIONE VI

personalmente eserc<nti pol conferimento dei sotto indicati banchi del lotto a titolo di promoziono.

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio medio
durante gli tJtini tre esercizi finanziari effettivo con cui gli

in base alle cui medie vime indetto il presonte ccncolso aspiranti possono u-

Cauzione tilmento concorrere

SIONI A GG I prescritta

-, a garanzia So nominati Se nominati ANNOTAZIONI

Esercizi prima del- dopo l'at-
dell'esercizio l' attuazio- tu a z ione

no del I a della logge
Media Media del banco

legge 22 lu- 22 luglio
1909-10 [907-08 1908-09 1909-10 glio 1906, 1906, num.

n. 623 623

137140 128780 7042 0879 7400 7107 4033 4780 5007

137462 127781 7000 GS38 7411 71)3 9830 4782 5603

103164 88518 5300 5383 6210 5633 3405 3608 4133

71137 77809 5247 5444 4945 5213 5990 3270 3712

68751 58775 4280 4217 4850 415, 2263 2001 2031

52520 47461. 3031 4038 4230 396 2635 2271 24G4

51727 44485 3291 3943 4163 3801 3123 2141 2301

47312 38523 2935 3537 3965 3170 2065 1883 1979

36417 25768 1833 2420 3385 2546 1985 1040 1040

25l48 2 i947 2270 2532 2563 2435 1845 USS 055

14180 15170 1090 1637 1518 1617 1170 117 117

correnti e da essi presd;tte, non più tardi del giorno 30 novem-
bro prossimo venturo, al >refettura della Provincia, nella qualo
risiedono, o dovranno att a corredo :

1° atto di nascita gaizzato dal presidento del tribunale dal

quale risultati che 11 cretrrente ha compiuta l'età di 18 anni e

non oltrepassata quella 31 alla data del presento avviso;
20 certificato di cittumnza italiana. Sono equiparati ai citta-

dini dello Stato i cittadi dule altre regioni d'Italia quando anche
manchino della naturalit;

3° certificato genera riasciato dall'utlicio del casellario giudi-
ziale di data non anterio à tre mesi a quella del presente av-
viso;

4° certificato di regtrecondotta rilasciato in data non ante-

riore di tre mesi a quell de presente avviso dal sindaco del Co-

mune ovo il candidato ]ilsuo domicilio o la sua abituale resi-

denza e debitamente legizz,to;
5° certificato medicdeg.lizzato nella firma dal sindaco, com-

provanto che il candida ha ana e robusta costituzione, ed è esente
da difetti o imperfezionfisiele ;

6° foglio di conged llimtato, ovvero certifleato di esito di leva
o di iscriziono nello lis di leva;

7° diploma original di rgioniere, conseguito in un istituto

tecnico del Regno.
II concorrente dovrà de diaiarazione esplicita (cho potrà essere

esprgssa nel corpo ste della domanda) di accettare in caso di

nomina ad alunno qua que usidenza e di aderire alle nuove

norme che regolerann Cassadi providenza in sostituzione della

kgge ancora vigente por lo pensioni, la quale potrà cessare di avere
efetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in servizio.

Tanto la domanda quando i documenti allegati dovranno essere

coiformi alle prescrizioni della legge sul bollo.

Gli esami verseranno sulle materio contenuto nel seguento pro-
gramma:

Prova scritta.

I. - Nozioni elementari di diritto costituzionale
ed amministrativo italiano.

1. Statuto f<mdamentale del Regno - Forma del Governo ---

11 Ib - La famiglia Reale - I poteri dello Stato - Diritti o doveri
dei cittadini - Il Senato - La Camera dei deputati - I ministri

- L'ordine giudiziario - Le istituzioni comunali e provinciali.
2. Circoscrizione territoriale ed amministrativa del Regno .-

Ordinamento ed attribuzione dei Ministeri - Consiglio di Stato -

Consiglio superiore di beneficenza - Corte dei conti - Avvocatura

erariale - Prefettura - Sottoprel'ettura - Giunta provincialo am-
ministrativa - Commissione provinciale di beneficenza - Consiglio
di prefettura - Amministrazioni provinciali dipendónti dai 3Iini-
steri del tesoro e delle finanze. .

II. - Nozioni elementari cli economia politica
e di scienza delle finanze.

l. Ricchezza e suoi fattori - Scambio - Valoro - Aloneta -

Credito - Banche - Proprietà - Rondita - Salario - Interesso

- Profitto - Consumo della ricchezza - Vario specie di consumi.
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2. Damanio e beni pubblici - Redditi patrimoniali degli enti
pubblici - Tributi e loro classificazione - Debito pubblico -
Credito comunale e provinciale - Monopolî e servizi pubblici -
Bilanci pubblici - Speso pubbliche.

III. - Radioneria di aritmetica applicata.
1. Azienda ed amministrazione economica e loro classificazione
- Il patrimonio - Funzioni ed organi dell'amministrazione eco-

nomica - Valutazione dei singoli elementi patrimoniali - L'inven-
tario - Il preventivo -- L'esercizio - Le scritture - 11 rendi-
eonto - Aziende pubblieho - Loro indole e loro caratteri -
Azienda dello Stato - Azienda della Provincia - Azienda del
Comune --- Aziende pubblieho minori - Controllo interno ed esterno

su queste t ziende.
2. Inte essi semplici e composti - Annualità ed ammotta-

mento - Piani di prestiti con obbligazioni e senza -- Fondi pub-
blici o privati e computi ad essi relativi - Riparti e loro applica-
zioni - Conti correnti nei vari casi e nei vari metodi.

Prova orale.

I. - Le materie delle prove scritte.
ll. - Nozioni di diritto civile e commerciale.

1. Dei beni, della proprietà è delle sue modificazioni - Delle

obbligazioni e dei contratti in genere - Delle prove.
2. Dei commercianti - Delle Societå commerciali - Dei libri

di commercio - Della eambiale e degli altri principali titoli diere-
dito - Dal fallimento.

III. - Statistica.

Concetto generala della statistica - Sue divisioni principali --

Raccolta dei dati - Medio statistiche - Strumenti dolla statistici

- Operazioni principali della statistica ufficiale - Ordinamento de-

gli utlici di statistica - Importanza pratica delle statistiche utliciai

- Statistica finanziaria.

IV. -- Geografia e storia d'Italia.

1. Mordi - Vulcani - Isole --- Mari - Galfi - Stretti- Parti

- Fiumi - Laghi - Linee principali per le comunicazioni ferzo-

viaria nell'interno e con l'estero.

.
Dalla rivoluzione francese fino all'insediamento della capit11e

del Regno in Itoma --- Cenni sulle origini o sulla storia della Ctsa

Savoia e dei suoi più illustri principi.
V. -- Traduzione dall'italiano in francese.

Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso, dovraino

prestare s rsizio grata to durante l'alunnato: ma potranno nee-

vore un'indonmtà monsile, non superiore alle hre cento, se desti-

nati a pre ar servizio in residenza diversa dalla loro abitualee da

quella delle loro famiglie.
Roma, 13 sattembre 1910.

Il direttore capo della fa divisione

b DI GIORGlO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale deHe Antichità e Belle arti

C0NCORSO ai posto cli ispe'tore

nc! R. ¤//10/0 Per Uli scaci del Palatino e del Foro Ronano.

IL MINISTRO

Vista la legge 27 giugno 1907, n. 386 e il regolamento 1° agosto

1907, u. 6:B, nonchó l art. 3 del testo unico
delle leggi sullo stato de-

gli impiegati civili, approvato col R. decreto 22 novembre 1908,

n. 693:
Decreta a

Roma - R. ufficioseavi del Palatino e Foro Romano.
Coloro che aspirano11 suddetto posto dovranno far perveniregl

Ministero della pubbli,a istruzione (Direziore generalo delle Anti-
chità e Belle arti, pina Venezia, n. l b, n(n più tardi del giorno
31 dicembre 1910, le domanda in carta da bollo da L. 1.22, conte-
nente il nome, cogrome e il domicilio iel Toncorrente.
La domanda dov:A essere corredata (ei s3guenti documenti:

a) certkicats di cittadinanza italana;
b) atto di aascita, dal quale risati cle il concorrente ha com-

pinto l'età di anni 18 ;

c) cartificato penale;
d) certificato di buona condotta norde;
e' certineato medico di sana cosfttuzone fisica;
¡) diploma di laurea in lettere;
g; eleneo, in carta libera, dei titni :he vengono presentati

al concorso.

; doenmenti a), c), e d) dovranno essere li data non anteriore al
V ottobre 1910.

I concorrenti che già fossero al servzio dello Stato sono esenti
dalla presentazione doi documenti a), »), e, d).
I titoli potranno essere così raggrupiati
1° Accademici e scolastici. (Oltre la iurea in belle lettere, i

concorrenti potranno produrre'tutti gI alri titoli accademici e sco-
lastici che certificano dei loro studi);

2° Scientifici. (Pubblicazioni);
3° Amministrativi. (l concorrenti iguli abbianoservitoinpub-

bliche Anuninistrazioni indicheranno in aodo sommario le man-
sioni che hanno adempiute. Coloro che prsso Amministrazioni pub-
bliche o anche presso privati avesseroavto incarichi attinentiallo
studio e allo sviluppo delle discipline araeologiche avranno cura
di specificare l'indole, l'opera, la duraa i risultati del lavoro).
Gli esami consistono in uri esperirncitcscritto e due orali, giu-

sta gli uniti programmi e si terrannoin toma, nei giorni che ver-
ranno designati dalla Commissione esmiatrice.
I vincitori, per conseguire la noiiru dovranno rinunciare a

qualsiasi altro utlicio (art. 78 della lege'7 giugno 1907 soPra ci-
tata).
Si riportano gli articoli di legge o ti riolamento relativi al con-

corso a posti d'ispettore.
Roma, il 24 ottobre 1910.

Il ministro

CREDARO.
Programma a mme

(Esame scritto ; durata massima ei te).
Svolgimento di un tema di archedog (storia, storia dell'arte

classica, epigrafia, numismatica, geopatie topografia romana con

speciale riguardo ai monumenti del 'orclomano e del Palatino
ed ai materiali stratigrafici contenut neAntiquarium Forense).

Exami onli.

A. (Durata massima quaranta niaa.
Le stesse materio dell'esperimentoscria.
L'esperimento sarà accompagnato la pvo pratiche su fotografie

e altre riproduzioni di monumen1i (bll'aichità classica.
D. (Durata massima trenta miluti).

Argomenti tecnici relativi alla corservtone dei monumenti ar-
cheologici, alla esecuzione ed illustr:ziontliuno scavo; inventario,
classificazione e ordinamento di ogg:tti; stauri di bronzi, terre-
cotte, marmi, pitture, legnami, avos e tri; processi di ripro-
duzione.
L'esame sarà accolupagnato do clo espimento pratico.

(Dalla legge 27 giuç10 190 n. 386).

È aperto il concorso per titoli e con esame al posto di ispettoro Art.33.

con lo stipendio di L. Ef>00 nel seguenta ufficio del ruolo organico Gli ispettori sono nominati in sguito a ncorso per titoli o per

del lorienvie per le Antichità e Helle arti: esame.
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Saranno di volta in volta adicati i titoli necessari per esseream-
messialeoncorso e il programma dell'esame, nel qualeiconcorrenti
dovranno dimostrare di postefore estese o sicure cognizioni d'ar-
cheo'ogia e di storia dell'arb.
A parità di merito sarà tholo di preferonza il diploma conseguito

nello Regio scuole di archeo.ogia o di storia dell'arte medioevale e

Inoderna.
Al concorso a ispettore nqqli scavi e nei musei archeologici non

sono ammessi che i laureati in lettere.

(Dal R. decret) 1° agosto 1907, n. 003).
Art. 2.

Ove i concorsi sieno indeiti anche con esame, le materie di esame
sono specificate, salvo ciò cle dispone l'art. 9, nell'avviso di con-

corso.

Esse si riferiscono all'indole speciale dell'Istituto per il qualo si
fa il concorso.

Art. 3.
in ciascun giorno stabilitc per le prove serftte, la Commissione

riunita formula il tema suDe materie di programmi da svolgersi
nel giorno stesso.

Art. 4.
Non ò permesso ai concorrenti consultare diari o scritti, ancor-

chè non attinenti al tema, no di comunicare fra loro e con persone
estranee.
,Il concorrente che contravviene a questo disposizione é escluso
dall'esame.
La Commissione esaminatrica deve curare l'osservanza delle di-

sposizioni stesse ed ha facolià di dare i provvedimenti necessari; a
tale s3opo uno dei commissari deve restare costantemento nella

sala degli esami.
Art. 5.

Compiuto il lavore, ciascun concorrente, senza apporvi la propria
firma od .altro contrassegno, scrive il suo nome sul foglio che chiude
entro una busta datagli dalla Commissione; e insieme al tema la

consegna al segretario della Commissione stessa, il quale ripone il
tema e la busta entro altra di maggiore formato che chiude e sug-
gellappponeAdovi la firma coll'indicazione del mese, giorno ed ora

dolla cónsegna.
Il commissario presente controflrma.
Al termine di ogni giorno, tutto le busto vengono raccolto in

pipghi che sono suggellati dal presidente o firmati da lui, da uno

almeno degli altri commissari e dal segretario.
Quando la.Commissione apro la busta, por la lettura del tema

appone su questa e sulla busta contenente il nome del candidato,
un identico numero progressivo.
Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti siano stati osaminati e classificati.
Art. 6.

Ogni commissario dispone di dieci puntiper ciascuna prova. Sono
ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano ottanuto almeno
sei decimi dei punti in ciascuna delle prove scritte.

Art. 7.

1 concorrenti sono classificati secondo la graduatoria stabilita
dalla Commissione esammatrice.
A parita di merito ha la preferenza quel candidato che abbia pre-

stato servizio utile nell'ordine della sua durata in un'Amministra-

zione dello Stato.

FERROVIE DELLO STATO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZlA

Divisione movimento e traffico
CONCORSO

per l'ammissione in servizio di aiutanti applicati in prova

I. È aperto un concorso per esami a n. 50 posti di aiutante

applicato in prova con le seguenti norme:

Potranno prender parte al concorso solamente aspiranti che risic-
dono o sono doiniciliati in località comprese nella giurisdizione del

compartimento, avvertendo che una località non servita dalle for-

rovie dello Stato è considerata compresa nell'anzidetta giurisdizione
quando la stazione delle ferrovie dello Stato pin vicina ad essa le

calità sia stazione del compartimento. Viene fatta eccezione por gli
orfani dei ferrovieri periti in causa del terremoto del 28 dicembre

1908, i quali potranno prender parte al concorso anche se non ri-

siedono o non sono domiciliati in località comprese nella giurisdi-
zione del compartimento.
Coloro che intendono di presentarsi al concorso dovranno far per-

Venire, non piû tardi del 15 dicembre 1910 a questa Direzione com-

partimentale, Divisione movimento e traffico, apposita domanda cor-

redata dei seguenti documenti:

a) certificato di cittadinanza italiana por naseita o per natu-

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente

ha la sua residenza ;

b) fede di nascita dalla quale risulti che il concorrente ab-
bia compiuto il 17° anno di età e non oltrepassato il 30° al 15

dicembre 1910 suddetto;
c) congedo militare contenente la dichiarazione di buona con-

dotta tenuta sotto le armi, qualora il concorrente abbia prostato
servizio militare, ed in caso contrario altro documento ufliciale

comprovante in qual modo abbia adempiuto agli obblighi della legge
sul reclutamento; l'aspirante che non fosse ancora stato sottopo-
sto alle operazioni di leva dovrà dichiarare in quali condizioni si
trovi rispetto agli obblighi militari ;

d) certificato penale netto di data non anteriore al 15 otto-

bre 1910, rilasciato dal tribunale avente giurisdizione sul luogo
di nascita o di naturalizzazione;

e) certificato di buona condotta di data non anteriore al 15

ottobre 1910, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concor-

rento ha la sua residenza;

f) fotografia colla firma;
g) certificato di licenza tecnica o ginnasialo superiore conse-

guita presso una scuola regia o pareggiata, ovvero altro certifìcato
rilasciato da una pubblica autorità scolastica che possa ritonersi

equipollente ;
h) documenti riguardanti altri studi eventualmente fatti e le

precedenti occupazioni avute. Pagelle dei corsi compiuti nello scuole
tecniche o ginnasiali.
La mancata presentazione noI termine fissato anche di uno sol-

tanto dei documenti di cui allo lettere rt), b), c), d), e), /) e g), po-
trà determinare l'esclusione dal concorso.

IT. La domanda di ammissione al concorso dovrà essore compilata
su carta bollata da L. 0.60 secondo il modello indicato, scritta into-
ramente di proprio pugno dell'aspiranto e da lui firmata, avvertendo

che, chi avesse presentata altra domanda in precedenza, dovrà ri-

presentarla nelle forme e coi documenti prescritti, semprechè si

trovi ancora in possesso dei requisiti stabiliti.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già prestato
servizio, od anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria e

sostenuto esami presso questa od altra Amministrazione ferrovia-

ria; in caso affermativo dovrà specificare lo date o lo località rela-

tive, il posto per il quale esso abbia concorso ed il risultato delle

pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di tale di-

chiarazione quanto il dichiarare cosa incompleta o non conforme al

vero, determinerà la esclusione dal concorso. Resta parimente sta-
bilito che la mancanza o la irregolarità dolla dichiarazione, ove

venga a risultare dopo l'assunzione in servizio in seguito al con-

corso, potrà determinare, a giudizio insindacabile dell'Amministra-

zione, la immediata decadonza dal posto conferito, senza obbligo

per l'Amministrazione di alcun preavviso o senza che l'interessato

possa far valere verso l'Amministrazione stessa alcuna ragione o

pretesa, sia per danni che venisse a risentire in seguito alla pro-
nunciata decadenza, sia per spese sostenuto in occasione o in di-

pendenza del concorso o della sua ammissione in servizio.
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Non potrà prendere parte al concorso chi sia stato destituito o li-
conzidto por motivi disciplinari dalla Amministrazione delle ferrovie
dello Stato o da altre amministrazioni ferroviarie o ubbliche, come
pure chi sia stato esonerato o si sia reso dimissionario dal servizio
dell'ÃËministrazione ferroviaria dello Stato.

III. Ricevute le domande di cui sopra, coi prescritti documenti,
no saranno fatte le debite verifiche, assumendo anche quelle mag-
giorî informazioni che fossero ritenute opportúne, ed agli aspiranti
ammessi al concorso sarà fatto pervenire l'invito per la visita me-
dica.
Agli aspiranti non ammessi al concorso o non riconosciuti fisica-

mente idonei, saranno senz'altro restituiti i documenti.
Le visite mediche e gli esami avranno luogo nei giorni che saranno

Indicati ai singoli concorrenti.
Le Commissioni incaricate delle visite mediche giudicheranno

inappellabilmente so gli aspiranti abbiano la richiesta idoneità fisica
al posto di aiutante applicato in prova.

IV. La Commissione esaminatrice sarà composta di tre funzio-
nari dell'Amministrazione, ed alla medesima potranno essere ag-
gregati altri componenti, anche estranei al personale dell'Ammini-
strazione, por le prove facoltative sulla lingue estere e sul telegrafo,
delle quali o parola in appresso.
In caso d'impedimento di uno dei commissari, il commissario im-

pedito verrà definitivamente sostituito.
V. Gli esami saranno scritti e orali.

Le prove scritte saranno le seguenti:
1. componimento italiano su tema dato ;
2. uno o più problemi di aritmetica e geometria piana c'solida

in base al programma stabilito per gli esami orali;
3. saggio speciale di calligrafia da eseguirsi scrivendo prima

sotto dettatura in corsivo comune e poi m vari caratteri, a scelta
del candidato, un brano di autore italiano fissato dalla Commis-
sone.

La prova orale verterà sulle seguenti materie :

Italiano. -- Interrogazioni sulla composizione scritta presen-
tata dal candidato, specialmente riguardanti la grammatica.

Aritmetica. -- Sistema metrico decimale. Operazioni sui nu-
meri interi e decimali. Frazioni ordinarie. Regola del tre semplice
e composta.

Geometria. - Nozioni elementari di geometria piana e solida
Misura della circonferenza. Misura della superficie delle figure piane.
Misura della superficie e del volume dei principali solidi.

Geograßa. - Interrogazioni sulla geografia = dell'Europa in ge-
nerale e dell'Italia in particolare.
Vi saranno altresi esperimenti facoltativi sulla telegrafia e sulle

lingue francese, tedesca e inglese per quei candidati che ne avran-
no fatta richiesta nella domanda .inviata per l'ammissione al con-
corso.
L'esame sulle lingue estore sarà scritto ed orale e del medesimo

sarå tenuto conto soltanto quando il concorrente abbia dimostrato,
nella prova scritta, di saper tradurre correntemento e senza dizio-
nario un brano dalla lingua estera a quella italiana, e nella prova
orale di saper leggere e spiegare un brano di autore. In tal caso
saranno assegnati da tre a cinque punti di merito por ciascuna delle
lingue in cui il concorrente è stato riconosciuto idoneo.
Analoga votazione sarà fatta per quanto riguarda l'esperimento

facoltativo sulla tolografia, del quale sarà tenuto conto soltanto
quando il candidato mostri di saper ricevere e trasmettere all'ap-
parecchio Morse con chiarezza, prontezza ed esattezza.
I punti ottenuti nelle prove facoltative saranno aggiunti alla

somma di quelli riportati nelle prove obbligatorie.
Il numero massimo dei punti assegnati per le prove obbligatorie

è il seguente :
Composizione italiana . .

. . .
30

Problema di aritmotica e di geometria . . 18
saggio di calligrafia . .

. . .
.

12
Piova orale . . . . . . . 30

Totale . . 90

Saranno ammessi alla prova orale i soli candidati che avranno

riportato in ciascun saggio scritto obbligatorio almeno la meta più
uno del massimo dei punti assegnati.
La votazione sulla prova orale à complessiva per le diverse ma-

terie d'esame, e per essere dichiarati idmei i concorrenti dovranno,
nella medesima, ottenère almeno la inelä più uno del massimo dei.
punti assegnati.
Terminati gli esarni la Commissione procedera alla formazione

della graduatoria degli idonei in relazione alla somma dei puliti ki-
portati nelle varie prove.

VI. Ai concoirenti dichiarati assumiaili, o cioè compresi nel nu-
mero dei posti messi a concorso, sara data conforme partecipazione
comunicando loro il numero riportato olla graduatoria. Avvertusi
però che l'Amministrazione non prende verso di essi alcuh impegno
circa la data della loro chiamata in servizio, la quale verrà fatta
entro un anlio dalla detta partecipaziona man mano che vi saranno
posti disponibili, e che potrå essere data la precedenza, sempre þer
ordine di graduatoria, a tutti gli aspiraati dichiarati idonei al tele-
grafo. Agli altri concorrenti saranno redituiti i documeriti prodotti,
partecipando loro il risultato ottenuto, con l'indicaziono, per gli
idonei, del numero che occupano nella graduatoria.
L'Amministrazione si riserva poi la facoltà di . chiamare in ser-

vizio, sempre nell'ordine suindicato, anche quel maggior numero di
candidati idonei che potessero occorrere oltre i primi 50 eritro un
anno dalla data della detta partecipazione.

VII. All'atto dell'ammissione in servidio l'aspirante dovra essero
ancora in possesso dei prescritti requisiti fisici, o perciò potrà es-

sere sottoposto a nuova visita medica; inoltre l'Amministrazione

potrà subordinare la sua ammissione alla presentazione di un
nuovo certificato penale e di buona condotta di recente data.
L'aspirante che, invitato ad entrare in servizio, non si presen-

tasse entro il termine prescritto nella località assegnatagli sarà
considerato come rinunciante all'impiego.

VIII. Il concorrente assunto in servizio di prova sarå assoggettato
al regolamento del personale approvato col R. decreto del 22 lu-
glio 1906, n. 417, pubblicato nel n. 205 della Gazzetta ugiciale del
1° settembre 1906, colle modificazioni apportato dalla legge 9 lu-
glio 1908, n. 418, pubblicata nella Gazzetta ugsciale n. 173 del
25 luglio stesso anno.
Gli aiutanti applicati in prova saranno assunti con lo stipendio

lordo di L. 1200 anuue, o gli aumenti successivi saranno regolati in
conformità del quadro di classificazione annesso alla legge sud-
detta.

IX. L'aiutante applicato in prova dovrà mettersi in grado di
acquistare l'idoneità alle funzioni cui sarà assegnato, e di sostenero
con buon esito quegli esami od esperimenti che venissero all'uopo
prescritti. In particolare l'aiutanto applicato in prova destinato allé
stazioni dovrà porsi in grado di disimpegnare i seguenti servizi:

entro il primo anno di prova il telegrafo e le gestioni biglietti
e bagagli;

entro il successivo biennio le gestioni tierci.
Por dimostrare di avere acquistata la idoneità nei detti rami di

servizio, l'aiutanto applicato in prova sarà sottoposto ad appositi
esam1.
Sarà concessa per una sol volta e con l'intervallo non maggioro

di un anno la ripetizione degli esami falliti.
L'aiutante applicato in prova consegu1m la nomina a stabile

quando abbia superato tutti gli esami ed esperimenti stabiliti e
compiuti lodevolmente almeno tre anni di servizio in prova.
L'aiutante applicato in prova sarà esonerato dal servizio, quando

non riesca a conseguire l'idoucita alle funzioni cui sarå assegnato,
ed a sostenere con buon esito i prescritti esami od esperimenti en-
tro i limiti di tempo fissati.
In particolare l'aiutante applicato in prova destinato alle stazioni

sarà esonerato dal servizio qualora non ottenga nemmeno atell'esa-
me di riparazione, entro il secondo anno, l'idoneità sul telegrafo e

sui biglietti e bagagli, ovvero se, anche ottenuto l'ido'neitä in tali
rami di servizio, non avrà neppure nell'esame di riparaziono entro
il quarto anno conseguita l'idoneità nelle gestioni merci.
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X. L'aititante applicato in prova, ascritto al contingente mili-
tare di prima categoria, che dovesse abbandonare il servizio perché
chiamato sotto lo armi per soddisfare alla prima parte della forma,
o.per faro il volontariato di un anno, sara riammesso, dopo ottenuto
il congodo, nella posizione che aveva in precedenza, od in altra equi-
Valònte, semprechè ne faccia domanda entro un mese dal congedo,
conservi la idoneità fisica richiesta dal regolamento, ed aËbia ripor-
tata la dichiarazione di buona condotta durante, il servizio mi-
litare.
I periodi di cui sopra, stabiliti per gli esami ed esperimenti e per

il cons uimento delle abilitazioni di servizio, per gli a.umenti di
stipendio e per la nomina a stabilo, saranno ritardati per un tempo
corrispondente a quello della interruzione dipendente dal sorvizio
militare prestato.

XI. Per i viaggi che gli aspiranti devono compiere per recarsi
alla visita medica ed agli esami del presento concorso e per ritor-
nare iri residenza, non vengono accordati"biglietti gratuiti.
I?Airiministrazione pera accorderà il rimbot'so klla spesa al-

l'110po incóntrata, limitatamente al percorso sulle ferrovie dello
Stato o per una classe non superiore alla seconda, ai candidati
che riusciranno classificati i primi 100 della graduatoria di merito.
À tale scopo tutti i concorrenti dovranno, all'attp dell'Acquisto

dei biglietti per il viaggio in ferrovia, far riempire dal bigliet-
tario della stazione di partenza l'apposito prospetto della lettera
credenziale d'invito alla visita medica, all'esame scritto.ed a quello
orale, tanto per il viaggio di andata che per il ritorno, presentan-
do, a concorso ultimato o semprechè siano riusciti classificati come
6' sopra spécificato, le suddette credenziali debitamente completate
alla Direzione compartimentale - Divisione movimento e traffico
Venezia, che provvederà per il rimborso dell'importo.
Venezia, 23 ottobre 1910.

La Divisione del movimento o traffico.

PARTE NON UFFICIALE
DIA.RIO ¯EIST¯EORO

Le ragioni delle imissioni del Gabinetto Briand al-
liindomani del più grande successo parlamentare dei
giorni nostri, per il quale sono piovuti à Parigi al-
I'mdirizzo di Briand a migliaia i telegrammi di con-
gratulazione anche dall'estero, non potevano preve-
dersi dalla stampa che pure preannunciò la crisi.
E francamente quelle che si conoscono finora per

le parole di Ëriand nel Consiglio dei ministri che de-
liberò le dimissioni, non persuadono pienamente; co-
s,icchg si ritiene che le ragioni delle dimissioni si de-
sumeranno più chiaramente dalle individualità che en-
treranno a far parte del nuovoMinistero Briand e dalle
nuove leggi che saranno subito presentate per impe-
dire lo sciopero degli impiegati dello Stato e per re-
primere il sabotage e l'eceitamento a questo reato.
, Circa la cronaca delle dimissioni, dell'incarico e dei
primi passi di Briand per la ricomposizione del suo

Gabinetto, si hanno da Parigi, 2, i seguenti telegrammi:
La seduta del Consiglio di Gabinetto é stata brevissima.
Secondo indicazioni raccolte presso i membri del Governo, Briand,

sin dall'inizio della seduta, ha dichiarato che in presenza dei recenti
incidenti politici o personali, gli sembrava preferibile non procedere
ad un rimpasto parzialo del Ministero e che, desideroso di lasciare
al presidente della Repubblica piena libertà di azione, era deciso a

dare le dimissioni.
Tale deliberazione rendeva necessarie le dimissioni dell'intero Ga-

binetto.
Viviani ha dichiarato che, essendo deciso a ritirarsi, rimarrà tut-

tavia ugualmente fedele all'amico Briand.

Dopo una breve dichiarazione di Bathou, il qualo ha assicurato

Briand di tutta la simpatia dei suoi coÌlaboratori, Briand si è recato
allo 10.45 dal presidente della Repubblica, Fallières,al qualehapro
sentato le dimissioni delGabinetto.
Alle ore 11.5 Briand faceva ritorno al Ministero dell°iuterno.

4*, Secondo un comunicato umcialo sulla riunione del Consiglio
di Gabinetto, il presidente del Consiglio, Briand, ha ringraziato i
suoi collaboratori per le prove di simpatia che gli hanno dato du-
rante l'ultima discussione alla Camera, specia°lmente quando essa
aveva assunto un carattere particolarmente acuto. Briand ha detto

che l'attitudine dei colleghi ha contribuito notevolmento a dargli.
la forza morale che gli era indispensabile per attraversare la crisi.
Occupandosi quindi della situazione, Briand ha dichiarato di ri-

tenere che i recenti gravi avvenimqnti lasciano il Govorno alle,

prese con problemi che non erano stati ancora posti quando fu co-
stituito il Gabinetto e sulla soluzione dei quali il Gabinetto non ha

potuto deliberare. Briand ha aggiunto che la discussione parla-
mentare ebbe indiscutibile carattere di gravità; ricordó i violentis-
simi attacchi personali e 10 gravissimo discussioni circa la sua au-

torità per far fronte all'attuale sitúazione del paese, durante la

quale gli sono state persino attribuito intenzioni losche riguardo
alle pubbliche libertà.
Briand rilevó che la Camera fece giustizia degli attacchi mossigli

e la maggioranza repubblicana attestò la sua fiducia nel Governo,
ma dopo la reconte discussione om previsione di ciò che potrebbe
avvenire, le presenti circostanze essendo molto diverse da quelle
nelle quali il Gabinetto si costitul, gli sembrava migliorò, più larga
e più leale interpretazione della Costituzione repubblicana quella
di lasciare la parola al Presidente Fallières, prosentando le dialis-

sioni del Gabinetto.
I ministri hanno aderito alla opinione di Briand ed hanno fir-

mato le dimissioni.
g*g Durante il Consiglio dei ministri di questa mattina Viviani ha

desiderato dichiarare al presidente del Consiglio la sua amicizia per-
sonale che mai in nessun momento è venuta meno. Egli è rimasto
estraneo a tutte le voci che sono state messo in circolazione circa le

sue intenzioni ed ha aggiunto che egli non à di coloro che per il

gusto di un portafoglio possano spingersi ad atti di estilità verso il
Governo. La sua attitudine politica non saråmai determinata da con-
siderazioni di tale natura.
Barthou a nome dei colleghi del Gabinetto ha espresso i senti-

menti di simpatia di tutti i collaboratori verso Briand. Egli à felico
di constatare che tutte le deliberazioni del Gabinetto sono state

prese in un cordialo accordo, dal quale si può rilevara la più
completa solidarieta.
**4 All'uscita dal Consiglio di Gabinetto tenutosi stamane, il pre.

sidente del Consiglio, Briand, si é recato all'Elisco per presentare
al presidente della Repubblica le dimissioni del Gabinetto.
4*4 È quasi certo che il presidente della repubblica afIlderà nel

po eriggio l'incarico di costituire il ministero a Briand.

4 4 Briand sarebbe disposto a fare un rimpasto conservando con

le loro attribuzioni attuali il ministro degli esteri, Pichon, il mini-
stro della guerra, generale Brun, il ministro della marina, ammil
raglio De La Peyróre, e forse con un cambiamento di portafoglid
Dupuy ; ma la maggior parte degli altri dicasteri cambierebbero i
titolari. Si fanno i nomi di Klotz, Monis, Chaumet, Reynaud o

Noulens.
*g 11 presidente della Repubblica, Fallières ricevetto ucl pome-

riggio il presidente del Senato, Dubost e successivamente il presi-
dente della Camera, Brisson, per consultarli sulla situazione politica.
g*g 11 presidente dolla Repubblica, Fallibros ha accettato le dimis-4

sioni del Gabinetto, ed ha dato incarico a Briand di ricomporlo.
Briand ha accettato l'incarico.

*** Aristide Briand si è recato nel pomeriggio al palazzo del Lus-
semburgo, dove credeva di trovare Antonino Dubost ; ma il presi-
dente del Senato in quel momento era assente. Si è recato poi a
palazzo Borbone, dove ha avuto col presidente della Camera, Fris-
son, un lungo colloquio.
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Briand si à recato a casa di Leone Bourgeois, di Clemenceau e di
Sarrien, che non ha trovato al loro domicilio, ed ai quali ha lasciato
il suo biglietto da visita. Si ò poi recato a casa di Monis, assente
oggi da Parigi, ma che vi tornera domani.
Infine Briand lia fatto visita alla maggior parto dei suoi collabo-

ratori del Gabinetto dimissionario.

Briarad, ritornando al Ministero dell'interno, vi ha ricevuto Pucch,
Rayna.ud, Clementel e Klotz, coi quali si è intrattenuto in discus-
sioni politiche, ed ha preso in considerazione alcune eventualità per
la composizione del futuro Gabinetto.
.4*, Stasera Briand ha avuto colloqui con No)dens, Fernand David
eGuist-Hau. Alle 9 Briand ha riterito al presidento della Repubblica
il risultato dello suo trattative.
Domattina Briand si intratterrà con altre personalità politielle tra

cui Mon.is e Lafferre. Egli spera di terminare domani sera i nego-
ziati per la costituzione del nuove Gabinetto.

Il prestito turco è tuttora una questione all'ordine
del giorno.
Continuano le trattative tra il rappresentante della

coalizione bancaria tedesca, il ministro delle finanze
turco, Giavid bey, e il Gran Visir, Hakki pascià, ma
non si è ancora usciti dal campo delle trattative. Così
informano i due dispacci seguenti da Costantinopoli e
Parigi:
** Stamane il ministro dello finanze Djavid Bey ha fatto v1sita

al direttore della Deutsche Bank, Helferich, con il quale ha avuto
anche un altro colloquio nel pomeriggio. Una decisione relati-
vamente al prestito sark presa soltanto domani, dopo il ritorno
del Gran Visir.

*** Secondo un dispaccio da Costantinopoli ai giornali, ieri
aplla conferenza tra il ministro delle finanze sottomano Djavid
Bey e i delegati del gruppo .austro-tedesco per il prestito si era
con enuto che verrebbero fatte dapprima anticipazioni mensili e

che prestito sarebbe emesso più tardi.
I legati chiedevano l'interesse del 6 0(0, montre Djavid Bey

non voleva dare più del 5.50 010.
Oggi il ininistro delle finanze Djavid Bey ha fatto visita al

direttore della Deutsche Bank, Helferich. Il colloquio è stato lungo
e si credo che si sia rinunziato ad ogni idea di anticipazioni e
si sia deciso di fare unicamente il prestito, garentito dalle entrate
della dogana di Costantinopoli, che il tesoro ottomano continuerà
a percepire. L'interesse sarà del 4 010; il prezzo di cmissione non

stato ancora fissato, ma non sarebbe in ogni caso superiore
agli, 80 franchi.

* *

Dopo l'ultimatum dell'Inghilterra al Governo per-sËtano, i disordini in quel paese non essendo cessati nè
tpmpoco diminuiti, l'Inghilterra ha cominciato a dare
elsecuzione alle sue intimazioni, come si rileva dal se-
guente telegramma da Boushire, 2:
In seguito ad una minacciosa incursione di tribù composte di

tr emila uomini, il cui scopo era di saccheggiato il porto di Lingah,
15ncrociatore inglese Fox, non potendo le autorità locali proteg-
gero gli stranieri, ha sbarcato cento uomini nel porto di Lingah.
,

Oltre a questo incidente, il seguente telegramma da
Londra informa di altri disordini:
Una nota comunicata ai giornali dice che il Foreign Office è

stato uflicialmente informato che sono scoppiati disordini a Schiras
e che il Governo centrale di Teheran sa che sarà tenuto responsal
bilo dei cattivi trattamenti e dei danni subiti dei sudditi bri-
tannici.

Malgrado la responsabilità che il Governo persiano
sente incombergli, pure protesta contro l'attitudine as-

sunta dall'Inghilterra e sul proposito un telegramma
da Teheran, 2, dice :

11 Governo persiano ha diretto una nota al ministro britannico

chiedendo il ritiro dei 100 soldati che l'incrociatore inglese Fo.r ha
sbarcato giorni addietro a Lingah allo scopo di proteggere la città

contro l'attacco dei razziatori che si aggirano noi dintorni.
Il ministro britannico ha riposto che i soldati saranno ritirati

appena la situazione lo permettera.

CILONACA ITALIAKA

S. M. il Re, nolla dolorosa occasione dei disastri pro-
dotti dal nubifragio nell'isola d'Ischia e sulla costiera
di Amalli, ha ricovuto tolegrammi con espressioni di
vivo cordoglio dalle LL. MM. l'Imperatore Francesco

Giuseppe, il Re Giorgio d'Inghilterra, il Re Alfonso
di Spagna e dal presidente della Repubblica francese
Fallières.

Ospite augusto. - S. 'A. R. il principe :Nicola di Grecia
giunse ieri a Brindisicon il piroscafo del Lloyd austriaco e riparti,
ieri sera, per Parigi.
Grave disgrazia. - Ieri, alle ore 3 pomeridiane, un turbino

violento imperversando su Roma, ha provocato purtroppo una di-
sgrazia, abbattendo la torre di 45 metri del padiglione sardo in co-
struzione nel recinto dell'Esposizione per il 19l I in piazza d'Armi,
dove lavorano nelle varie costruzioni quattromila operai. La torre

non poth offrire resistenza porchë non ancora ineatenata. Le ma-

cerie travolsero alcuni operai che lavoravano sulle impalcature.
Accorsi prontamente i pompieri col comandante Fueci, i carabi-

nierie soldati delle caserme vicine, procedettero alle operazioni di
salvataggio.
Gli operai feriti sono nove, dei quali tre gravemente. Furono

tutti trasportati all'ospedalo di San Spirito dove si recarono a vi-

sitarli il sindaco e il presidento del Comitato.
Commemorazionc. - Ieri mattina un gruppo di uffleiali

della brigata specialisti si recó a Campo Verano a deporre uma ma-
gnifica corona di bronzo sulla tomba del tenente Pietro Rosetti.

La corona reca una targa con la seguente iscrizione:
« Al collega amaramente rimpianto tenente Pietro Rovetti, nel

primo anniversario dolla sua immatura fine, gli ufficiali del batta-
glione specialisti del genio con fraterno imperituro affetto; il 1°
novembre .1910 ».

II colera nelle Provinele. - Dalla mezzanotte del 31

ottobre a quella del 1° novembre sono pervenute le seguenti de-
nuncle :

In provincia di Caserta:
A Cancello Arnone, un caso, di cui è in corso l'aceertamento

batteriologico e nessun decesso - a Elena un caso accertato batto-

riologicamente e nessun decesso - a Formia due casi, di cm ò iir
corso l'accertamento batteriologico e un decesso -- a Frignano Pic-
colo un caso seguito da decesso di cui è in corso l'accertamento

batteriologico - ad Itri un caso, di cui o in corso l'accertamento

batteriologico, e nessun decesso.
In provincia di Palermo:
A Palermo un caso accertato batteriologicamente e nessun de-

cesso.

In provincia di Roma :

A Terracina tre casi, di cui è in corso l'accertamento batte-
riologico e nessun decesso.
Dei casi denunziati nei giorni precedenti e poi quali ord in corso

l'accortamento batteriologico risultarono :
Positivi: uno a Formia ed uno ad Itri.
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Ai tre casi denunciati dal comune di Terracina, sono da aggiun-
gersene altri due riferibili al giorno 30 ottobre scorso di cui uno

seguito da decesso. Anche per questi due casi, la cui denuncia per-
Venne al Ministero dell'intorno dopo chiuso il bollettino di ieri, à
ín corso l'accortamento batteriologico.
Nessun caso e nessun decesso nelle provincie di Bari, Foggia,

Leoce,: Napoli, Salerno.
Marina mercantile. - Ieri l'altro i postali Re d'Italia, del

Lloyd Sabaudo ed Etheria, della S. N. S. M., giunsero il primo a

New York ed il secondo a Zanzibar. - Ieri il Raffaele Rul>attino,
della S. N. S. M., giunse a Napoli proveniente da Bombay.

TELEGLIL.A.1VIlvfI

(Agenmia IBtefani)

PARIGI, 2. - Fino alle ore 9.30 nessuna notizia è giunta che possa
confermare la voce di gravi disordini in Spagna.
BERLINO, 2. - Il principe e la principessa ereditari sono partiti

per Genova.
LISBONA, 2. - Il Consiglio dei ministri ha approvato un pro-

gotto di leggo per la creazione di borse del lavoro, allo [scopo di
ovviaro alla disoccupazione.
Il ministro degli esteri ha proposto di far compilare una statistica

del portoghesi.residenti all'estero e di provvedere alla istituzione
di Camero di commercio nelle Colonie.

.LONDRA, 2. - Lo ßtandard dice che il Governo britannico co-
struisce attualmente una prima flotta aeroa, che comprenderà nel
1011 sei dirigibili e sei aeroplani.
LONDRA, 2. - L'Ambasciata di Spagna ha ricevuto un dispaccio

dal Governo di Madrid, il quale dichiara completamente infondate
le voci di una rivoluzione in Spagna.
BELGRADO, 2. - Ecco il bollettino pubblicato alle 8 di stamane

suÏlicondizioni di sälute del principo ereditario: '

F,iuo alla mezzanotte il Principe à stato molestato dalla tossa :

dopo la mezzanotte ha dormito tranquillamente. Nei polmoni esi-
stono tuttora traccio di un leggero catarro bronchiale secco. 11 ma-

lato prende costantemente nutrimento in quantità sufficiente. Tem-
poratura 38.3. Polso 88. Respiro 24.
LONDRA, 2. - L'Ambasciata di Spagna dichiara di nulla sapero

cièca; le voci corso di disordini in Ispagna.
COSTANTINOPOLI, 2. - Oggi a Costantinopoli sono stati consta-

tati due ensi di colera e tre decessi.

BUDAPEST, 2. - Nelle ultime 21 ore sono stati constatati in Un-

gheria due casi o due decessi d1 colera.
SALONICCO, 2. - Secondo informazioni precise, Abdul Hamid

sarebbe gravemente ammalato. Ieri vi ò stato un consulto di sette

medici. Si conserva il massimo riserbo sulle condizioni dell'amma-

lato. Oggi ha avuto luogo un nuovo consulto.
VIENNA, 2. .- È morto il dott. Simeone Aichmer, vescovo tito-

laro ai Teodosiopoli, gia vescovo di Bressanone.
SALONICCO, 2. - Korim Aga, capo degli scaricatori, facchini e.

barcaioli, in seguito alle minaccie fattegli, ha ritirato la sua di-

chiarazione cho il boicottaggio contro la Grecia a cessato.
'

II.boicottaggio perdurerà fino a nuovo disposizioni.
MAÒRID, 2. -- La voce corsa a Parigi secondo la quale sareb-

bero scoppiati disordini in Spagna, specialmente a Barcellona, è as-
solutamente infondata.
TranquilÏità assoluta regna in tutte le Provincie.

ROMA, 2. -- La Legazione dell'Uruguay presso il Quirinale, ha
ricevuto ieri sera copia di un telegramma ufficiale diretto dal Mi-

nistorosdegli affari osteri dell'Uruguay alla Legazione di Londra,
che smentisco le versioni pubblicate nei giorni scorsi.
Il telegramma ð così concepito :
« (U/jiciale). - þIinistero degli affari esteri comunica che si sono

ribellati gruppi di poca importanza in due dipartimenti. Resto Ro-
pubblica completamente tranquillo. Opinione pubblica favorevolo
Governo. È assolutamente falso Governo cerchi d'imporro candida-
tura presidenziale.

4 Vidiella, ministro dell'Uruguay in Londra ».

BELGRADO, 3. -- Secondo l'ultimo bollettino sullo stato di saluté
del principe ereditario, questi ha passato la giornata di ieristran-

quilla. Si sente molto meglio ed ha chiesto del nutrimento che ha'
potuto prendere in quantità sufficiento. La tosse si ò calmata.

Temperatura 38.7. Polso 92. Respiro 20.

LONDRA, 3. - Il pallone del Daily Graphic ha lasciato il Cristal
Palace per tentare di battere il record del mondo e prendero terra
in Prussia, dopo aver fatto osservazioni atmosferiche. Il pallone
misura 4800 metri cubi, trasporta cinque passeggeri, fra cui il pi-
Iota Gaudron. Nella navicella sono stati posti dei letti.
NEW YORK, 3. - Jones, proprietario del New York Times, si

suicidato.

COSTANTINOPOLI,. 3. - Fino ad oggi sono stati constatati L10
casi di colera e 52 docessi fra lo truppo che prendono parte allo
manovro ad Adrianopoli.

l\TOTIZIE V.A.ILIE
La Botta amerlenna nel porti ingIcsE.- Si ha da Lon-

dra che fra il 14 novembre e il 28 dicembre duo divisioni delÏa flotta
atlantica degli Stati Uniti verranno a visitare successivamente i
prÍncipali porti inglesi, rimanendo ancorate per qualcite tempo riel
Tamigi.
La prima divisione si comporrà delle quattro corazzate Georgia,

Nebrascha, Ideodo Island e Virginia, le quali si ancoreranno dE
fronte a Gravesend, nel Tamigi, dal 14 novembre al 7 dicembre.
Quando questa divisione toglierà l'åneora dal Tamigi, per andato

a visitare altri porti inglesi, la sostituirà la seconda divisione com-
posta dalle corazzate Minnesota, Vorment, Mississip; ed Idaho, che
si tratterrà fino al 28 dicembro.
Grandi accoglienze verranno fatte dai municipi di Gravesend o

della City di Londra agli ufficiali ed agli equipaggi americani e già
sono principiati i.preparativi per le feste che si vogliono organiz-
zare.

Queste comprenderanno due banchetti al Guildhall, una festa'da,
ballo a Gravesend, un ricevimento all'Ammiragliato e diverso tem
parties in varie località della metropoli.
Anche l'ambasciatore americano Whitelaw Reid, darà in onore

della flotta degli Stati Uniti vari ricevimenti alla Ambasciata.
H commercio della Turchia. - 11 console bntattnica

manda da Costantinopoli un rapporto sulle condizioni del commer-
cio in Turchia, dalla caduta del regime di Abdul HamM, fino,
ad ora.
Dalle mutate condi2ioni di cose è derivato un beneficio ai viaga

giatori, i quali, per spostarsi da una località ad un'altra nell'interno
della Turchia, non hanno ormai più bisogno del passa porto e di
speciali permessi che prima occorrevano.
L'Amministrazione delle dogano ha subito una com plota riforma

sotto la direzione del controllo ingleso; gli impliega.titarchi comin-
ciano ad imparare come sia possibile compiere il l aro d,cvere senza
recar danno al commercio, ma bensi facilitandolc,.
Indubbiamente il mutamento non è avvenutû ser za proteste, maqueste diminuiscono di giorno in giorno e gli int roiti aumentano,

soprattutto perchè le merci debbono ora essere accompagnato da
un certificato di provenienza firmato dallo spedi' oore e perchè le au-torità comminano pene severe per coloro che it lsificano tali docu-
menti.
A Costantinopoli si sono inaugurati nuoi i magazzini di portofranco ed anche questa è una notevole aW ,volazione per il com-

merc;o.
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Altri magazzini di porto franco verranno istituiti a Salonicco, a

Smirne, a Beirut e successivamente in tutti quegli altri punti doga-
nali e commerciali ove se no dimostri la necessità.
Secondo il console la Turchia è un grande campo commerciale di

cui è appena cominciato lo sfruttamento e naturalmente questo ap-
parterrà a chi mostrerà di avere maggiore energia ed iniziativa.
Nei cotoni il commercio inglese tiene sempre il primo posto con

una importazione del quarantadue per cento sulla quantity totale.

Le riechezze della Bolivia. - Da una recente statistica
risulta che la Bolivia occupa oggi il secondo posto come paese pro-
duttore di stagno. La sua esportazione, che era di 27,577,185 chilo-
grammi nel 1907, è scesa nell'anno scorso a 35,566,415 chilogrammi.
Túoltre, il rame estratto dalle miniere di Corocoro è di. prima qua-
lità; la sua produzione va crescendo ogni anno ed ò asesa, pel
1909, .a 3,084,039 chilogrammi. Al di fuori delle sue ricchezze mine-

rarie, la Bolivia aumenta sempre più la sua produzione di caucciù,
La gomma esportata lo scorso anno è discesa a 2,772,471 chilo-

grammi.
I;nomo è più antico di quanto si crede. - Si ha da

Londra che alcune ricerche fatte dal geologo ReidMoir, nello strato
pliocenico di Issich, hanno dato interessantissimi risultati scientifici,
quali la scoperta, sotto uno strato di sabbia e ghiaia del periodo
glaciale ed uno strato di roccia precedente a questo,. di oggetti di
selce lavorata, prova evidente della esistenza dell'uomo durante il

periodo pliocenico.
La scoperta dimostra pure che le isole britanniche erano abitate

prima della sommersione sotto le onde dello stato cretaceo cono-

sciuto generalmente in Inghilterra col nome di « London Clay ».

Di conseguenza tutte le teorie, fino ad ora avanzate, circa il pe-
riodo della prima apparizione dell'uomo sulla terra debbono essere

completamente riformate, colla conclusione che il genere umano

fece la sua apparizione sulla terra molto lirima di quel che non si
fosse supposto fino hd ora. Il Reid Moir ha fatto in proposito una

comunicazione alla stampa, ma si riserva di pubblicare fra breve
uno studio completo al riguardo e di tenere delle letture innanzi a

qualche corpo scientifico.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

2 novembre 1910.

L'altezza della stazione è di metri .......... 50.60.

Barometro a mezzodì ........... 748.2.

Termometro centigrado,al nord............. 18.6.

Tensione del vapore, inmm................. i.94.

Umidità relativa a mezzodl
. ....... 62.

Vento a mezzodì ... SW.

Velocita in km. ..... 22.

Stato del cielo a mezzodì .. coperto.
massimo 18.7.

Termometro centigrado.....................
minimo 15.2.

Pioggia .................................... -
2 novembre 1910.

In Europa: pressione massima di 166 sulla Spagna, minima di 730
sulla Scandinavia.
In Italia nelle 24 ore : barometro ovunque diseeso, fino a 10 mm.

sul Veneto ed Emilia; temperatura irregolarmente variata; piogge
al centro, Campania, penisola Salentina, Calabria ed isole.
Barometro : 760 in Sicilia, 745 sul Venet'o.
Probabilith: venti forti tra sud e ponente; cielo nuvoloso o co-

perto con piogge e temporali; mare da mosso a molto agitato.
N. B. - Alle ore 11 o stato telegrafato a tutti i semafori di alzare
il cilindro.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uffleio centrale. di meteorologia e di geodinamica

Roma, 2 novembre 1910.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI dolc i elo delm a re Mas

cede t

ore 8 ore 8 nelle 24 mi•e

Porto Maurizio .2. sereno molto agit. 18 8 15 1

Genova sereno i 18 I 13 8

Spezia . operto molto agit. 18 2 13 4

Cuneo ........... 1/4 coperto - 14 2 5 8

Torino ........... 1/4 coperto ....
- 9 6 7 2

Alessandria....... 1/4 coperto - 11 5 9 0

Novara........... nebbioso - 13 0 5 8

Domodossola...... -
¯

1
Pavia ............ coperto - 11 0 6 7

Milano............ nebbioso - 3 4 7 3
Como ............ 2/4 coperto - 13 8 7 6

Sandrio...,....... 1/4 ooperto - 9
.

O 1

Bergamo ......... nebbioso - 112 2 8 3

Brescia ........... nebbioso - 4 0 7 2

Cremona ......... nebbioso - 12 9 8 2

Mantova ......... -
- -

-

Verona.........., sereno -
15 1 7 4

Belluno ....... ., 3/4 ooperto - 12 2 8 7

Udine ............ coperto -
14 0 IL 6

Troviso........... nebbioso - 15 I 10 0
Venezia........... 1/4 coperto calmo 13 8 11 9

Padova........... sereno - 14 4 6 8

Rovigo ........ .. 1/4 coperto - | 13 5 8 5

Piacenza ......... nebbioso - i 11 7 7 8

Parma ........... nebbioso - 15 5 7 2

Reggio Emilia .... 1/4 coperto - 15 6 8 0

Modena .......... */4 coperto - 16 0 9 4

Ferrara .......... 1], coperto - 14 I 8 3

Bologna ......... 3/4 coperto - 15 8 9 8

Ravenna .....a... -
-

Forli ............. */4 coperto - 15 4 7 4

Pesaro ........... coperto mosso 18 0 14 6

Ancona........... coperto mosso 20 0 0 0

Urbino .......... 1/4 coperto - 15 I 11 4
Macerata ........ coperto - 17 0 12 7

Ascoli Piceno..... - - -- -

Perugia .......... piovoso -
15 0 10 0

Camerino......... /, coperto - 14 5 10 0
Lucca....,........ piovoso - 17 2 12 4
Pisa.............. coperto - 19 0 14 0
Livorno........... coperto tempestoso 18 5 16 0
Firenze.......... coperto - 17 2 13 3
Arezzo ........... piovoso - .17 4 11 8

Siena
............ coperto - 16 i 10 1

Grosseto.......... -
- -

Roma
............ coperto - 19 4 15 2

Teramo
.......... */4 coperto -

19 0 14 2
Chieti

............ coperto - 18 6 ,13 0
Aquila ............ coperto - 14 7 9 7
Agnone .......... 3/4 coperto - 16 2 8 9
Foggia .... ...... coperto - 20 9 12 0
Bari...........,., coperto calmo $2 8 13 8
Lecce

............ 2/4 coperto - 21 2 15 0
Caserta .......... coperto - 19 0 13 3
Napoli ........, , ..... - -

Benevento........ piovoso - 18 6 13 8
Avellino.......... temporalesco - 17 0 10 3
Caggiano ........ coperto - 15 2 9 0
Potenza ........., coperto - 14 2 9 1
Cosenza

......, .-..

Tiriolo
.........., coperto -

19 6 10 0
Reggio Calabria .. - - -- -

Trapani .......... 1/2 coperio legg. mosso 22 9 18 8
Palermo.......... 1/2 coperto agitato 5 5 14 7
Porto Empedocle.. */2 coperto calmo 21 8 17 5
Caltanissetta ..... coperto - 20 5 13 0
Messina

.......... sereno enlmo 23 5 16 0
Catania .......... sereno mosso 25 9 13 9
ßiracusa.......... 2/4 coperto calmo 25 5 17 5
Cagliarl .......... 8/, ooperto legg. mosso 23 6 13 0
Bassarl.•••·••••••r piovoso - 21 0 12 7

Direttore: G. B. BALLESlO. Tipografia delle Mantel'ate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsa ile


